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E' cotisiietadine d ogni gìoriuilc 
porgere ai lettori l'augurio di Pia­
tale e di Capodanno: e poiché tale 
consuetiidine è un indice di cidi-
tei, una diinoslruzione d'afjvtlo vi'r-
so quanti, con il loro inleressanit'ii-
to (il quale non di rado si traduce 
in siiggeritnenlì. consigli, e — pcr-
dii; no':' — in critiche serene e cu-
striittivej. danno ragione di vita al 
giornale, perdii' un giornale senza 
lettori non fui senso, eccoci a espri­
mere agli emigrali friulani i voti 
più cordiali per il Menale 1970 v 
per tutto Fanno 1971 cfie giù fa 
capolino dietro Fiiltimo foglio dd 
calendario. 

Ma Fi'diloriule dd ita mero di di­
cembre di " Friuli nel mondo » non 
vuole rivolgere .soltanto parole di 
fraterna sulidurietiì ai lavoratori al­
l'estero, alle loro famiglie, ai Fo-
golàrs. lille federazioni di sodalizi 
friulani, in occasione della piii cara 
e piii attesa feslidtà cristiana: vuo­
le iiticlu' ringraziare ì molti, i mol-
lissimi die da ogni parte del mondo 
ci hanno già inviato o ci invieranno 
un biglietto o una cartolina per te­
stimoniarci il loro ricordo e la loro 
amicizia (da non pochi emigrati, 
rientrati in Friuli per fé vacanze 
di fine d'anno, gli auguri ci sono 
stati fatti a voce e hanno trovalo 
il suggello d'una stretta di mano): 
vuole essere' soprattutto l'invito a 
non allentare il vincolo che da ven­
ti anni unisce i lontani alla terra 
iiiititle attraverso queste pagine die 
hitiino cercato di essere — e spe­
ntilo di esservi riu.scite — un ponte 
gi'ttato dal Friuli verso i cinque 
coiilineiiti. {Nessuna occasione ci 
sembra piii idonea del IMalale. che 
è festa didla famiglia, a tale invito. 

Non e-'f' luogo del mondo in cui 
non si manifestino fermenti per si­
tuazioni di disagio che talora tro­
vano esilo efratitmalico: gli esempi 
sono latiti, e tanto recenti, che non 
f- necessario citarli. Ciascuno di noi. 
lìdia propria coscienza, soffre per 
Tiiiudeguatezza di strutture che di­
vengono fonte di tensioni e eli ri­
volte, per Ut lentezza e la pesantezza 
di urganistiii cfie non trovano la 
forza (> Ut capacità di porsi al passo 
ilei tetti pi: ma ciascuno di noi av­
verte titidie che la violenza è la cu­
rii peggiore dd midi che afjliggono 
Ut società coiileiiiporunea. tanto a 
oriente ipianto a occidente del glo­
bo su cui vìviamo. La protesta (di­
remmo meglio, il disseii.so) trova la 
sua legittimila nella misura in cui 
dimostra di essere civile. 

fi Friuli è terra di antica civillà. 
e della miilttrilà della sua gente Ita 
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dillo prova anche nei momenti piii 
difficili, atidie quando da altre re­
gioni si levava la minaccia lidia 
sovversione e del disordine. .4 / Ì : I . 

// Friuli ha rappresentato spesso, 
proprio per la serietà della sua 
gente, il salutare correttivo che sa­
rebbe stalo bene indicare a lutti 
gli italiani. Né si credei die se­
rietà significa acquiescenza o ras-
segiiiizione. Proprio dagli emigrati 
friulani, in manifestazioni .svoltesi 
in Friuli, sono partite proposte di 
avanguardia per il mondo del la­
voro. 

E per questo motivo die esor­
tiamo i lavoratori friulani ali este­
ro a conservare intatto il vincolo 
della loro iiniiiite spiritueile con la 
terra natale. In tede anione noi 
ravvisiamo la fedeltà verso le e-
spre.ssiuni piii genuine delFanima 
friafana: consapevolezza dei dirìiti 
in una pari consapevidezza dei do­
veri, fermezza nelle richieste ma 
senza scalmanature tribunizie, spi­
rilo di collaborazione per il bene 
comune .senza arbitrarie classifica­
zioni che vogliano suddividere la 
società in una ceitegoriti di reprobi 
e in un'altra di etetti. 

F' con questa esortazione, con 
questo invito, die auguriamo a 
tutti i nostri fratelli emigrali un 
sereno Natale e un 1971 che cor-
risponila alle loro speranze, alle 
loro legittime attese. 

Questo dipinto, attribuito a Michele di Ridolfo Ghirlandaio, nato nei 1503 e morto nel 1577, si intitola « Adorazione del 
Bambino » e figura nella raccolta delle opere d'arte del mus:;o civico di Udine. L'artista cinquecentesco ha saputo 
cogliere, in questo delicato quadro, tutta la dolcezza della maternità di Maria e l'intima, soave poesia del Natale. 

ALL'AJA INAUGURATO IL FOGOLAR 
Anche L'Aja, la bella città che è 

il cuore morale e culturale della 
terra d'Olanda, ha un Fogolar. La 
ccriinonia dcU'inauguia/ione ullìcia-
le .si e tenuta nella sala deir« Ami-
citia », situata nel centro cittadino, 
alla presenza di autorità, di lami­
nari dei soci e di tre ospiti giunti 
dal Friuli: il vicepresidente della 
Giunta regionale, sig. Enzo Moio, 
ring. Diego Carptnedo in rappresen­
tanza dell'Amministrazione provin­
ciale di Udine, e il doli. Faustino 
Barbina, presidente del collegio sin­
dacale dell'Ente « Friuli nel mon­
do », in rappresentanza, appunto, 
della nostra istituzione. Avevano in­
viato la loro adesione i presidenti 

delle Province di Udine e di Portle-
none, avv. Vinicio Turello e avv. 
Danilo Pavan, e diversi assessori 
regionali. Fra le autorità interve­
nute, il consigliere d'Ambasciala 
dott. Tanary, in rappresentanza del­
l'ambasciatore d'Italia all'Aja, il 
console generale d'Italia, dott. Ar-
chidiacono, i sigg. Vink e Galjaard, 
lispettivamente assessore e consi­
gliere del Comune dell'Aja, rappre­
sentanti della slampa cittadina. Ol­
tre cinquecento i nostri corregio­
nali, giunti da ogni località dell'O­
landa e persino dal Belgio. 

Il coro del Fogolar dell'Aja, di­
retto dal m.o Brunetti (accompa­
gnava al pianoloite il sig. Cristo-

Un particolare del gruppo delle Vergini (sec. VIII-X) che costituiscono il 
motivo di maggiore interesse dello stupendo tempietto di Santa Maria in 
Valle, a Cividale, noto al più con la denominazione di Tempietto longobardo. 

fori), ha aperto la riunione ese­
guendo magistralmente alcuni canti 
della nostra terra che hanno susci­
tato il più caldo entusiasmo. Suc­
cessivamente il presidente del nuo-
\'o sodalizio friulano, ing. Carlo 
Barbina, ha rivolto un cordiale sa­
luto e un grato ringraziamento alle 
autorità, alle rappiesentanze o ai 
soci. E' stata poi la volta del con­
sole doti. Aichidiaeono, il quale si 
è dichiarato lieto di essere tra i 
friulani, dei quali aveva potuto ap­
prezzare le doti di capacità e di te­
nacia e le qualità morali sin da 
quando era console nel Sud Africa, 
a Città del Capo. L'oratore ha as­
sicurato il suo appoggio a tutte le 
iniziative che il Fogolar intrapren­
derà. 

Il vice presidente della Giunta re­
gionale, parlando in friulano, dopo 
aver porto il saluto del Friuli-Ve­
nezia Giulia ai nostri ottimi lavo­
ratori, ha assicurato loro che la 
Regione non dimentica i suoi figli 
lontani, che in ogni parte del mon­
do ne tengono alto il buon nome> 
e assicurano prestigio all'Italia. L'o­
ratore ha concluso la propria allo­
cuzione con la promessa che al­
l'Aja, con la partecipazione dell'ESA 
(ente per lo sviluppo dell'artigia­
nato), sarà attuata prossimamente 
una « Settimana del Friuli ». L'ing. 
Carpcnedo, dopo aver porto ai con­
venuti il saluto, l'augurio e il com­
piacimento dell' Amministrazione 
provinciale di Udine, ha consegnato 
all'assessore comunale, sig. Vink, 
un artistico «cjavedàl», simbolo del­
l'unità dei friulani. 

Il dott. Faustino Barbina, che 
pule ha parlato in friulano, a nome 
della grande famiglia dell'Ente 
« Friuli nel mondo », ha rilevato che 
la lesta per la nascita del nuovo 

Fogolar dell'Aja era una festa per 
tutti i nostri corregionali operanti 
in Olanda e, insieme, nell'intero 
Friuli. Un pensiero riconoscente e 
affettuoso il rappresentante dell'En­
te ha rivolto a tutti i lavoratori del­
la « piccola patria » disseminati nei 
cinque continenti; ha inline con.se-
gnato al presidente del neo-costi­
tuito sodalizio un « cjavedàl » in 
miniatura, e alla gentile madrina il 
guidone ollerto dall'Ente. 

Il presidente del Fogolar, insieme 
con il vicepresidente avv. Bruno Ri-
gutto e ai consiglieri (a tutti — 
che si erano adoperati in modo e-
semplaro ai lini della perfetta riu­
scita della manifestazione — va il 
più sincero e incondizionato elo­
gio), ha consegnato alle autorità in­
tervenute un guidoncino a ricordo 
della cerimonia inaugurale. 

La lieta e significativa manifesta­
zione si è conclusa, tra il generale 
entusiasmo, con rievocazioni e fo­
tografie', con una lotteria, con anima­
le danze al suono d'un'orchestra 
friulana, e con il proposito di re­
perire al più presto una sede defi­
nitiva, atfinchè in essa tutti i lavo­
ratori in Olanda possano ritrovarsi 
nel nome della terra natale. In tale 
intendimento essi sanno di avere 
un autorevole aiuto nell'assessore 
Vink, il quale ha promesso di at­
trezzare per i nostri lavoratori un 
campo di bocce e di donare al Fo­
golar il pezzo di terreno su cui e-
rigere la sede. 

Il tono della festosa manifestazio­
ne è stalo schiettamente friulano, 
e si è dimostrato un autentico in­
contro di famiglia, ciascun compo­
nente della quale si sente tanto più 
unito agli altri quanto più è lonta­
no dalla terra natia. 
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A Paranà il decimo congresso 
delle società friulane in Argentina 

Su inv i to del la f ederaz ione del le 
soc ie t à f r iu lane in Argen t ina , l 'as­
s e s s o r e r eg iona le alle a t t i v i t à cul­
tu ra l i del Fr iul i -Venezia Giulia, com-
m e n d a t o r B r u n o Gius i , che r a p p r e ­
s e n t a v a a n c h e il p r e s i d e n t e del la 
Reg ione , on . Alfredo Berzan t i , h a 
p a r t e c i p a t o il 10, 11 e 12 o t t o b r e al 
d e c i m o c o n g r e s s o del le i s t i tuz ioni 
I r i u l ane o p e r a n t i nella r e p u b b l i c a 
s u d a m e r i c a n a . Ai lavori de l l ' a s sem­
blea, che si .sono tenu t i a P a r a n à 
e nel c o r s o dei qual i s o n o s ta t i t ra t ­
ta t i n u m e r o s i p r o b l e m i c h e in te res ­
s a n o p a r t i c o l a r m e n t e gli e m i g r a t i 
f r iu lani e in g e n e r a l e t u t t i i nos t r i 
connaz iona l i r e s iden t i in Argen t ina , 
s o n o i n t e r v e n u t i i de lega t i del le ven­
t idue is t i tuz ioni f ede ra l e , il prof. 
B r u n o L o n d e r o d i r e t t o r e de l l ' I s t i tu ­
to i t a l i ano di c u l t u r a , il c o m m . Do­
m e n i c o Facch in c o m p o n e n t e del Co­
m i t a t o c o n s u l t i v o degli i ta l iani al­
l ' es te ro , il vice conso le d ' I t a l i a ing. 
B e n e d e t t o F e r m e . 

Ques t i i de lega t i del le r i spe t t ive 
soc ie tà f r iu lane : Associaz ione friu­
lana di C o r d o b a : ing. L e o n a r d o Vi-
don i , N a t a l i o Valzacchi e Udo Croz-
zoli; C e n t r o f r iu l ano di S a n t a Fé: 
cav . Luigi C o n e Dani lo Alber to 
Gon; Ci rco lo f r iu lano di Avel laneda : 
cav. E l so Della Pica e Luigi Bran-
do l ino ; Famig l i a f r iu lana di Rosa r i o : 
a r c h . A r m a n d o Lesch iu t t a , D. Za­
n e l l e e A. So la r i ; Famig l ia f r iu lana 
di La P i a t a : D o m e n i c o Del T o r e 
F e r r u c c i o T u r c o ; Fogo la r di Resi-
s t e n c i a : Giovann i Dane lu t t o , D. Mar­
t ina e L. P e r e n o ; C e n t r o f r iu lano 
d i Colonia Ca roya : F o r t u n a t o Rizzi 
e S. Cragno l in i ; Soc ie t à f r iu lana di 
B u e n o s Aires : Giovann i S t e r n i s c h i a , 
magg . Vi ta le Vital i , Luigi S a n d r i ; 
Soc ie t à f r iu lana di P a r a n à : Severi­
no R o m a n u t , Marce l lo Bovier , Fau­
s t o Polo e L ibe ro Cozzi; Unione 
f r iu lana di F lo renc io Vare la : Luigi 
S p e r a n d i o ; C e n t r o f r iu lano di Avel­
l a n e d a ( S a n t a F é ) : d o l i . E m a n u e l e 
C r a c o g n a , D o m e n i c o S t ecch ina ed 
Anniba le Capr iz i ; Fogo la r l u r l a n di 
Villa Reg ina : G i a c o m o Coll ino; Fo­
g o l a r fur lan di O l a v a r r i a : Gino A-
lessio, A. M. Aless io-Correge; Fon­
daz ione «Casa del Friul i »: c o m m . 
D o m e n i c o F a c c h i n e F. M a r t i n i . 

Si s o n o fa t t e r a p p r e s e n t a r e p e r 
de lega le seguen t i i s t i tuz ioni : Unio­
ne f r iu lana C a s t e l m o n t e , Famigl ia 
f r iu lana di T u c u m a n , Famig l ia friu­
lana di B a h i a Bianca , Ci rcolo r icrea-
t ivo-cu l tu ra le « Fr iul i » di Rio Coar­
to , C e n t r o f r iu lano di Mendoza , Fo­
go la r l u r l a n di S a n Nicolas , Fogo­
l a r fu r l an di S a n J u a n , r i spe t t iva­
m e n t e da i s ignor i Novel lo Ma t t i u s -
si, A n t o n i o Tis ini , F r a n c e s c o Cisili-
no, An ton io Sc ian , Nel ido Cragno , 
P r i m o Mal i san i e G i a c o m o Piana . 

Il congres.so si è a p e r t o la se ra 
del 10 o t t o b r e con u n a c o n l e r e n z a 
de l l ' a s s e s so re reg iona le c o m m . Gius i 
ne l l ' au la m a g n a d e l l ' I s t i t u t o del 
« P r o f e s s o r a d o » di P a r a n à . Il gra­
d i t i s s i m o osp i t e , che é s t a t o pre-
.sentato dal p r e s i d e n t e del la fede­
r az ione del le soc ie tà f r iu lane in Ar-

PARANA' - L'assessore regionale comm. Bruno Giust (in piedi nella foto) porge il saluto della Regione Friuli-Venezia 
Giulia ad apertura dei lavori del decimo congresso delia federazione delle società friulane in .argentina. (Ila! Folu Press) 

gen t ina , cav. Abele Ma t t iu s s i , ha 
p a r l a t o sul t e m a « La Regione Friu­
li-Venezia Giulia, s t r u m e n t o di pro­
g r e s s o », illusi r a n d o i r i su l t a t i sino­
r a r agg iun t i da l l ' i s t i t u to reg iona le 
a s t a t u t o spec ia le e l 'azione intra­
p r e sa al line di a s s i c u r a r e un di­
gn i toso livello di v i ta alle popola­
zioni e di r ep e r i r e pos t i di h u o r o 
che c o n s e n t a n o il r i e n t r o di a l m e n o 
u n ' a l i q u o t a di e m i g r a t i . L ' o r a to r e 
ha infine c o m m e n t a t o la legge re­
g iona le n. 24, re la t iva a l l ' i s t i tuz ione 
del la Consu l t a reg iona le p e r l 'emi­
g raz ione e al le p rovv idenze a favo­
re dei l avo ra to r i a l l ' e s te ro e delle 
loro famigl ie . Ma il c o m m . Giust ha 
a n c h e p o s t o l ' accen to su l l ' impor t an ­
za del c o n g r e s s o (del qua l e e r a s t a t o 
e l e t to p r e s i d e n t e o n o r a r i o ) e sulla 
sua .soddislazione p e r un i n c o n t r o 
che lo poneva a d i r e t t o c o n t a t t o con 
qualif icat i e s p o n e n t i del le is t i tuzioni 
n o s t r a n e . 

La m a t t i n a dell 'I 1 o t t o b r e , i par­
t ec ipan t i al c o n g r e s s o h a n n o assi­
s t i to al la S a n t a Messa nel la ch iesa 
p a r r o c c h i a l e di S a n Ben i to , co lonia 
che si deve a l l ' in iz ia t iva dei lavora­
to r i f r iu lani , dove h a n n o a n c h e re­
so o m a g g i o ai fonda to r i , e h a n n o 
s u c c e s s i v a m e n t e d e p o s l o una coro­
na di fiori ai piedi del m o n u m e n t o 
del gene ra l e Jo sé di San Mar l in , 
l 'eroe naz iona le del la Repubb l i ca 
Argen t ina , nella piazza p r inc ipa l e 
del la c i t t à . Alle 10, nella sala del ci­
n e m a - t e a t r o Rex, si é a v u t a la so­
lenne i n a u g u r a z i o n e del c o n g r e s s o 

PARANÀ' - I partecipanti al congresso delle società Iriulane in Argentina alla 
apertura del lavori nella sala del cinema Rex. (Ital Foto Press) 

della l ede raz ione delle società friu­
lane. Dopo il s a lu to p o r t o dal pre­
s iden te del sodal iz io f r iu lano di Pa­
ranà , sig. Seve r ino R o m a n u l , ha pre-
,so la pa ro l a il v iceconsole ing. Fer­
me, il qua l e ha r ivol to ai congress i ­
sti l ' augur io del con.sole genera le 
d ' I t a l i a a Rosa r io , do t t . Mar io Bat­
t ist i , imposs ib i l i t a to ad a s s i s t e r e ai 
lavori per molivi di sa lu te . Ha poi 
p a r l a t o il p r e s i d e n t e federale , ca\ ' . 
Abele Mat t ius s i , che ha anch 'egl i 
p o r t o il s a lu to alle delegazioni e 
agli i n \ i t a t i , e ha d e d i c a l o ca lo rose 
e sp res s ion i di consenso a l l 'En te 
«Friuli nel m o n d o » , graz ie a l l ' opera 
del qua l e i fr iulani emig ra t i in Ar­
gen t ina si s e n t o n o oggi uni t i più 
che mai alla m a d r e p a t r i a . Ha con­
c luso p r e g a n d o il c o m m . Giust di 
r enders i i n t e r p r e t e ve r so il gove rno 
del la Regione dei s en t imen t i d ' a t tac­
c a m e n t o e di ines t inguib i le a m o r e 
che i I r iu lani n u t r o n o pe r la t e r r a 
na ta l e . 

Il d i r e t t o r e de l l ' I s t i t u to i ia l iano 
di c u l t u r a , prof. Londe ro , ha d a t o 
qu ind i l e t t u r a d 'un messagg io del­
l ' a m b a s c i a t o r e d ' I ta l ia , b a r o n e Pao­
lo Ta l l a r igo di Zagar i se e Sersa le , e 
di una l e t t e ra d ' a u g u r i o del do t t . 
De Mar s i co ai congress i s t i . A sua 
vol ta , il sig. Cozzi ha le t to un mes­
saggio del p r e s i d e n t e della G iun ta 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, 
on. Berzan t i , del p r e s i d e n l e ilella 
A m m i n i s t r a z i o n e p rov inc ia le di U-
dine , avv. Ture l lo , e de l l ' a s sessore 
reg ionale sig. Ne reo S t o p p e r , di un 
l e l e g i a m m a del g o v e r n a t o r e della 
p rov inc ia a r g e n t i n a di Eni re Rios, 
e di a l t r i messaggi di ades ione . 

Accolte a l l ' u n a n i m i t à le p r o p o s t e 
del cav. Mat t iuss i di c h i a m a r e alla 
p res idenza del c o n g r e s s o il c o m m . 
Domen ico Facchin e di e leggere pre­
s iden te o n o r a r i o il c o m m . Giust , si 
é d a t o inizio alla l e t t u r a del le re­
lazioni, p r o t r a t t a s i s ino al t a r d o 
pomer igg io . Al t e r m i n e , l ' a ssessore 
reg ionale Gius t , pe r inca r ico del 
p r e s i d e n t e della Regione on. Ber­
zant i , ha c o n s e g n a t o a l cune meda­
glie d 'o ro di b e n e m e r e n z a : esse so­
no a n d a t e al p r e s i d e n t e della So-
c ' e tà f r iu lana di P a r a n à , sig. Ro­
m a n u t , pe r l 'opera svol ta dal soda­
lizio s o t t o la sua infat icabi le gu ida 
e pe r l 'organizzazione del cong re s so ; 
al m" Rodolfo Kubik , per l 'appas­
s iona ta o p e r a di e sa l t az ione dei va­
lori del c a n t o f r iu lano; al do t i . E-
m a n u e l e Cracogna , a n c h e in omag­
gio ai fonda tor i di Avel laneda nel­
la pi-ovincia di S a n t a Fé; al do l i . 

E n o Mat t ius s i , pe r la d i s in t e r e s sa t a 
o p e r a di ass i s tenza da lui p r e s t a t a , 
con u m a n i t à e con pass ione , ai friu­
lani d 'Argent ina ; alla s ignora Ago­
s t ina Crozzolo, pe r il g r a n d e esem­
pio d a lei d a t o c o m e m a d r e friula-
la e in m e m o r i a del m a r i t o , che 
fu un a p p a s s i o n a l o e d i n a m i c o di­
r igen te e che dedicò lui le le mi­
gliori energ ie pe r il bene della col­
let t ivi tà . 

Al t e r m i n e dei lavori congressua­
li del m a t t i n o , un g igan tesco ban­
c h e t t o nella sala del Club Tal le res , 
con l ' in te rven to di quas i un migl ia io 
di c o m m e n s a l i . Al tavolo d 'onore , 
il c o m m . Gius i , l ' i n lenden te della 
c i t tà , il vescovo della diocesi di 
P a r a n à , S.E. m o n s . To r to lo (figlio 
di f r iu lan i ) , il p r e s iden l e della lo­

cale Socie tà i ta l iana , d o t i . Umber­
to Dato, e gli invi tat i special i . Al 
levar delle mense , d iscors i .sono 
stat i p ronunc i a l i dal sig. Severino 
R( ,manul , dal do t i . Cracogna , dal 
vescovo, da l l ' i n i enden le della città 
e dal c o m m . Giust , il qua le ultimo 
ha l i scosso un lungh i s s imo applau­
so che gli t e s t imon iava la simpa­
tia e la g r a l i i u d i n e dei nos t r i cor­
regional i . 

Nel p r i m o pomer igg io nella sede 
del la Socie tà f r iu lana é s t a t a inau­
g u r a t a una m o s t r a del p i t t o r e Pie­
t ro Antonucc io e si é p r o c e d u t o al­
lo s c o p i i m e n l o di un q u a d r o del­
l ' a r t i s ta f r iu lano Car lo Caste l lan , nel 
qua le é ra l l igura to s imbo l i camen te 
un e m i g r a n t e . 

Il congresso ha a v u t o le sue bal-
tu te finali in un a m p i o e appro lon-
d i to d i b a l l i t o e ne l l ' approvaz ione 
della s eguen te moz ione : «Sent i te le 
relazioni del cav. Abele .Mattiussi 
sui viaggi in I ta l ia ; del do t i . Eno 
Mat t iuss i su l l ' a ss i s tenza med ica a-
gli e m i g r a t i ; del prof. Binjno Lon­
d e r o sulle funzioni e su l l 'opera del­
l ' I s t i tu to i ta l iano di c u l t u r a ; del 
magg . Vi ta le Vitali sul l 'ass is tenza 
sociale agli e m i g r a n t i ; del sig. Clau­
dio Bertoncel l i sul le pensioni com­
prese nella convenz ione italo-argen­
t ina; del c o m m . Domen ico Facchin, 
c o m p o n e n t e del C o m i t a t o consulti-
\ o degli i tal iani a l l ' e s te ro ; i dele­
gat i del d e c i m o c o n g r e s s o delle So­
cietà fr iulane in Argent ina d a n n o 
m a n d a t o alla p res idenza e al Con­
siglio della l ede raz ione di p o r t a r e 
a elfel to i sugge r imen t i e le con­
clusioni c o n t e n u t e nelle s u d d e t t e 
re lazioni , p r e n d e n d o a tal fine i con­
ta t t i necessar i con le a u t o r i t à di­
p l o m a t i c h e e con.solari, con il go­
v e r n o della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, con il m i n i s t e r o degli Alfa-
ri es te r i e con gli ospeda l i i taliani 
o p e r a n t i in Argent ina , al l ìnche quan­
to é s t a t o t r a t t a t o e d i scusso dai 
delegat i delle società f r iulane al de­
c imo congres so , sia t r a d o t t o in real­
tà ». 

Infine, d o p o una r iun ione genera­
le del Consigl io della federazione 
pe r t r a t t a r e p r o b l e m i di o r d i n a r i a 
a m m i n i s t r a z i o n e , l 'as.sessore regio­
na le Giust ha p r o n u n c i a t o pa ro le di 
cong ra tu l az ione e di compiac imen-
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to per il proficuo lavoro s\olU), e il 
presidente cav. Mattiussi ha dichia­
rato chiu.so il congresso. 

A sera, i delegali dei sodalizi friu­
lani, i coi;iponenli delle comitive, 
un folto pub'oiico composto di no­
stri connazionali e di cittadini di 
Paranà, ha assistiU) a uno spelta-
colo di gala dato nella sala del tea­
tro « Tres de febrero »: il m" Ro­
dolfo Kubik e il complesso « Agru-
paciùn coiai Buenos Aires » hanno 
presentato una commedia musicale 
intitolata « Va, vilote, puartate dal 
vini ». Sulla manifestazione riferia­
mo a parte, in questa stessa pagina. 

L'indomani, gli esponenti della fe­
derazione delle società friulane in 
Argentina, ai quali si é unila una 
folta comitiva, hanno intrapreso un 
viaggio che ha loeealt) diversi im­
portanti (.entri dove operano i no­
stri corregionali. Si é voluto dare, 
in tal modo, degno coronamento al 
congresso, il quale — non sarà i-
nopporluno rilevarlo — è stato con­
vocalo e organizzato dalla stessa 
fedeiazione, che ne ha anc'ie fis­
sato il programma, e che deve la 
sua ottima riuscita anche all'intel-
ligenle e fattiva collaborazione del­
la Società friulana di Paranà, che 
ha curato in loco tutti i prepara­
tivi inerenti alle manifestazioni. 

Con il presidenle e con il segie-
tario generale della federazione, 
cav. Abele Mattiussi e cav. Elso Del­
la Picca, erano il m' Kubik e una 
parte dell'« Agrupaciòn coral > bo-
narense. Dapprima, presente anche 
l'es.sessore regionale comm. Di Giusi, 
sono stali visitati il Centro friulano 
di Santa Fé, l'As.sociazone friulana 
di Cordoba e Colonia Caroya. Do­
vunque, le accoglienze sono state fe­
stose e fraterne. A Cordoba, i par­
tecipanti hanno ammirato il famoso 

parco Urquizà, la slu{)enda calle-
drale e il tunnel sublluviale; a Co­
lonia Caroya, in onore della comi­
tiva (un centinaio di persone) é 
stato olferto un ricevimento nella 
Casa del Friuli, dove, dopo il sa­
luto porto dal sindaco sig. Fortu­
nato Rizzi (non occorre dire che 
egli é di origine Iriulana, come Io 
sono tutti gli abilanli dell'operosa 
città, fondata nel 1872 da un grup­
po di coraggiosi colonizzatori emi­
grati dalla «piccola patr ia»), il 
comm. Domenico Facchin, che del­
la Casa é stato l'idealorc e il rea­
lizzatole, ha fatto omaggio di una 
medaglia d'oro al comm. Giust, che 
a sua \olta ha consegnato una me­
daglia-ricordo al m" Kubik a rico-
noscimenio delle sue doti di com­
positore e di ainico dei friulani. 

Successivamente, la comiti\a ha 
visitato Mendoza; alle porte della 
città, gli ospiti erano attesi da nu­
merosi corregionali che, preceduti 
da una colonna di autovetliire, li 
hanno accompagnati al Club italia­
no, dove il Centro friulano ha of­
ferto un simpatico ricevimento. Nel­
l'ampia sala del .sodalizio, il m' Ku­
bik ha oli'erto un applaudito con­
certo, cui è .seguita una cena alla 
quale hanno partecipato anche il 
console d'Italia, dott. Ottone Mattei, 
e diligenti del Fogolar; discorsi so­
no stali pronunciali dal presidente 
sig. Simon Bravin, dal cav. Malliu.s-
si che ha porto il saluto del comin. 
Giust, dallo stesso consoie. 

Un'intensa giornata attendeva la 
comitiva a San Juan, dove era stato 
predisposto un nutrito programma 
comprendente la costituzione del 
Fogolar (anche sul nuo\o sodalizio 
riferiamo a parie), un concerlo del­
l' « Agrapaciòn coiai Buenos Aires » 

PARANÀ' - il palco del cinema Rex, su cui hanno preso posto i rappresentanti 
delle società friulane federate, durante i lavori del congresso. (Ital Polo Press) 

alla radio e alla televisione, varie 
visite. Accoglienze entusiastiche pu­
re a Rio Coarto, dove gli onori di 
casa sono stati fatti dal presidente 
e dal segretario della Società italia­
na, alla presenza d'un follo gruppo 
di friulani capeggiato dal sig. Bia-
sutti. Purtroppo, il programma ha 
dovuto subire una contrazione a 
causa d'uno sciopero generale che 
aveva paralizzato la vita della cit­
tà. Non si é avuta, pertanto, la pro­
gettala esibizione alla radio e alla 
televisione del coro diretto dal m' 
Kubik, il quale peraltro ha piesen-
lato una scella di villotte nella va­
sta .sala dell'holel Bristol. Alla ce­
na che ha concluso la visita sono 
intervenuti il segretario di governo 
del municipio in rapp:-c:;entanza 
dell'intendente, l'agente consolare, 

Applausi alla commedia musicale 
, I I I * n i o i i a 

«Va, vilote, puartade dal vint» «',7̂  

PARANA' - I componenti del complesso « Agrupstciòn cora! Buenos Aires », diretti 
dal m.o Rodolfo Kubik, sul proscenio dei teatro municipale « Tres de febrero » 
durante la presentazione della commedia musicale « Va, vilote, puartade dal vint » 
cui è arriso un caloroso successo. 

Nel quadra del congresso della 
federazione delle società friulane in 
Argentina va ricordata un avveni­
mento artistico che ha suscilata il 
piit scitici la entusiasma fra ì nastri 
corregianali: la rappresentazione 
della commedia musicale « Va, vilo­
te, ptiurlade ded vini », del maestra 
Rodolfo Kubik, sulle scene del tea­
tro « Tres de febrero », messo a di­
sposizione degli urganiz.zaturì del 
convegno dal governa della pravìii-
cia dì Paranà. Interpreti della com­
posizione musicale — che è slata 
presentata per interessamento dei 
dirigenti della federazione e con il 
concorso deli orchcsira sinfonica 
proviiidale — sana stetti i coinpaiieii-
ti del caro « Agrupaciòn curai Bue­
nos Aires ». Intorno ctU'opera del 
maestro Kubik, ptibblìdiiaiiio il se­
guente scrìtto pervenutaci da Bue­
nos Aires. 

Il m' Rodolfo Kubik ha sapulo 
plasmare, in « Va, vilote, puartade 
dal vint », tutto quanto hanno di 
sostanzialmente autentico le tradi­
zioni del Friuli, dove studiò e visse 
sino al 1927. Tanti anni di vita friu­
lana gli hanno consentito di scru­
tare l'anima musicale della nostra 
gente e di percepirne le sensazioni 
più intime: con acuta sensibilità e 
con matura ispirazione ha dato for-

(llal Foto Press) 

ma a sentimenti che con le parole 
non si potrebbero esprimere. 

La commedia può eserc conside­
rata il suo capolavoro. La trama è 
semplicissima. Il primo atto (in un 
paese del Friuli) ci la conoscere 
una mamma e una figlia prossime 
a partire per l'Aigenlina, dove lavo­
ra il rispettivo marito e padre che 
le ha precedute. La ragazza, Mariu-
te, ha il fidanzato, Tunin, che rag­
giungerà l'amata (secondo atto) 
dopo la guerra, di cui è reduce. 
Prima, scene del paesino friulano; 
poi, una volta in Argentina, la pas­
seggiata lungo il fiume (il Paranà); 
e, prima, i personaggi piìi caratteri­
stici del Friuli; poi, il .senso d'adat­
tamento della correnle migratoria 
all'ambiente argentino, con la con­
seguente Iraternità tra friulani e lo­
cali: il tutto visto attraverso .scene 
commoventi e tenute insieme da un 
ottimo commento iriusicale. 

Mariute é stala inlerprelala dal 
soprano .Maria Angelica Caruso, do­
tata di una voce che le ha permesso 
di sfoggiare le sue capacità. Benis­
simo anche Edoardo Cageao, nella 
parte di Tunin. La signora Speran­
dio ha ben interpretato la parte di 
Rosute, la madre. La bella voce di 
Vittoria Sanchez San Fedro, che ha 

cantalo « Stelutis alpinis », ha ride­
stalo negli spetlalori, quasi lulli e-
migrali, un acuto senlimenlo di no­
stalgia. Nella parie finale della com­
media, all'incontro dei promessi spo­
si in Argentina, la massa corale ha 
cantalo l'esullanle « Olin bevi » fra 
gli applausi .scroscianti del pubbli­
co: i battimani hanno salutato un 
trionfo del m ' Kubik, che é stato 
chiamato più volte al proscenio con 
i componenti dell'« Agrupaciòn co­
ral », formata da una sessantina di 
peisone, quasi liilte argentine, che 
hanno ben imparato il friulano e 
hanno accompagnato l'auloie con 
an-imirala devozione. 

Il m" Kubik é stalo mollo com­
plimentalo dal comm. Giust e dai 
dirigenli della collettività. L'asses­
sore regionale ha dichiarato che 
mai in Friuli si é dato uno spetta­
colo simile, e che bisogna fargli 
conoscere questa bella comn-iedia 
musicale. 

Va ossei-vato che già nel I9.S9, du­
rante il « Primo maggio friulano » 
a Buenos Aires, « Va, vilote, puar­
tade dal vint » fu presentata in una 
sala della Società friulana (il in' 
Kubik, però, non la considera una 
vera e propria rappresenlazione, 
bensì come una prova in pubblico 
d'un suo lavoro). All'opera egli ha 
apportato, da allora, alcune modifi­
che: talché era sua ambizione pre-
senlaila nella sala d'un lealro. La 
commedia si compone di una serie 
di \illolte e di composizioni origi­
nali che riprendono, come remini­
scenze, espressioni musicali friulane. 
La sapienza orchesliale dell'inlrodu-
zione e i preludi degli atti successivi 
conferiscono alla commedia un au­
tentico valore artistico: valore che 
va cercato nella perfetta fusione del­
le musiche originali e delle villotte, 
dei maestosi corali e delle dolcissi­
me melodie. 

Parte dell'» Agrupacòn coral », 
sempre sotto la direzione del nV 
Kubik, ha compiuto una tournée — 
pure organizzala dalla federazione 
delle società friulane in Argentina — 
a Cordoba, Colonia Caroya, Mendo­
za, San Juan e Rio Cuarto, dove fu­
rono dati concerti alla televisione, 
alla radio e nelle sale delle istitu­
zioni delle città visitate. E dovunque 
applausi, dovunque simpatia e am­
mirazione. 

diligenti della coiletlività; Iranno 
parlato il sig. Biasuiii, il segreta­
rio del municipio e il ca\-. Della 
Picca. 

11 lungo viaggio sug.ijcrito dalla 
opportunità di incontrare i friulani 
d'ogni città argentina si é concluso 
con il ritorno a Buenos Aires, dove 
i dirigenti della federa/''.ione hanno 
tj-accialo il consuntivo deiri!ii-.;iali-
va, constatando che il lavoro com­
piuto ha trovato un nuovo e in­
sospettato molivo di soddisfazione e 
di stimoli in una lieta scoperta: 
Sampacho, fiorente località agricola 
nei pressi di Cordoba, é stata fon­
data da emigrati italiani, la mag­
gior parte dei quali provenienti dal 
Friuli; i loro discendenti parlano 
ancor oggi un friulano perfetto. Si 
é deciso periamo — a termine del 
viaggio (il terzo in ordine di tem­
po) intrapreso al fine di promuo\e-
le nuove attività nelle collettività 
liiulane sparse sin nei luoghi più 
remoti dell'Aigenlina — di ded'care 
molla attenzione agli abitanti di 

icho. 
considerazione degli ar.petti po­

sitivi mostrati dall'iniziatixa delle vi­
site, la federazione delle società friu­
lane in Argentina ha programmato 
incontri con i nostri coi-iegionali 
res'denli a Tucuman, a Salla, a Ju-
juy e in allre città. 

La cronaca del decimo congresso 

Un «o-razie» 

al Corriere 
degli Italiani 

Sentiamo il dovere di espri­
mere il nostro ringraziamento 
al « Corriere degli Italiani », 
il quale ha sempre concesso 
largo spazio alle manifestazio­
ni dei friulani, sottolineando­
ne Io spirito di iniziativa, se­
gnalandone le alTermazioni 
conseguite, esaltandone l'at-
laccamenlo alla madrepatria. 
Non di rado il giornale — 
che, sorto nell'intento di es­
sere il portavoce della collet­
tività italiana, è ripagato dal­
l'interesse e dall'affetto di mi­
gliaia e migliaia di lettori, i 
quali Io considerano un amico 
caro e fedele cui non sapreb­
bero rinunciare — ha dedicato 
intere pagine a celebrazioni, 
feste, iniziative dei nostri Fo-
golàrs. Con le sue cronache 
tempestive e diligenti, oon i 
suoi scritti sobri e insieme ap­
passionati, il « Corriere degli 
Italiani » affianca egregiamen­
te l'opera di « Friuli nel mon­
do », che è certo di rendersi 
interprete del sentimento di 
tutti i nostri corregionali ri­
volgendo al direttore, ai re­
dattori, ai collaboratori, la 
espressione della più profonda 
gratitudine e del più fervido 
augurio. 

della lederazione delle società friu­
lane in Argentina e quella delle ini­
ziative che l'hanno accompagnato 
sarebbe peraltro incompleta se qui 
non si faces.sc cenno alla \ isita re­
sa dall'assessore regionale Giust al­
la vecchia sede della « Friulana » di 
Buenos Aires (il trasferimento nel­
la nuova é avvenuto il 7 novembre). 
Nel corso d'un cordiale liceximenlo, 
i componenti del Consiglio direttivo 

PARANA' - Dopo la Messa nella chiesa parrocchiale di San Benito, l'assessore 
regionale Giust (a sinistra) si intrattiene a cordiale colloquio con S. E. mons. 
Tortolo, figlio di friulani e arcivescovo delia diocesi di Paranà. (Ital Foto Press) 

PARANA' - Il rappresentante della Regione Friuli-Venezia Giulia, comm. Bruno 
Giust (.secondo in piedi, da sinistra), consegna una medaglia d'oro di beneme­
renza al dott. Eno Mattiussi per la disinteressata opera di assistenza prestata 
ai friulani d'Argentina. (Ital loto Press) 
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ROSARIO - A conclusione del congres:;» delle socielii friulane in .Iryer.llna, il 
comm. Bruno Giust (seduto, terzo da sinistra), attorniato dai dirigenti delia 
federazione e di alcuni sodalizi nostrani, rende visita alia sede del Fogolar 
rosarino. (Hai Foto Press) 

e parecchi soci del sodalizio hanno 
voluto ringraziare il rappresentan­
te della Regione Friuli-Venezia Giu­
lia per aver aderito all'invito rivol­
togli di partecipare ai lavori con­
gressuali e per aver concesso alla 
signora Giustina Crozzolo la meda­
glia d'oro che la riconosce come la 
migliore donna friulana. A tale pro­
posito, il presidenle cav. Remo Sab-
badini ha ricordato che la \edova 

Un Fogolar 
a San Juan 

Come abbaino accennata nella dif­
fusa relazione intorno al congresso 
della federazione delle .società friu­
lane in Argentina, nella città di San 
Juan è stato castituita un nuova 
Fogolar. Va rilevata che il presiden­
te del sudediz.iu, dati. Giuliana Bat-
tistdla, coadiuvata da un groppa di 
entusiastici cullabaraiori. Ita conse­
guita in puchìssìinu tentpu due ri­
sultati che hannu del niiracalaso: 
la perfetta struttura associativa del 
Fagalàr e Vacquista del terreno per 
la costruzione della sede sociale. 
Un vera recard dì rapidità. Come è 
pussihUe dubitare che, quando si ha 
tanta carica dì U:trapreiidenz'-i, il ri­
sultata — che può persino apparire 
ambizioso — non verrà mena e tut­
ta sarà portato a buon termine? 

La coslitttzìune del Fagalàr dì San 
Juan e avvenuta alla presenza del 
presidente della federazione delle so­
cietà friulane in Argentina, cav. A-
bele MattUis.si, e del segretario ge­
nerale, cav. Elso Della Picca. 

Il comitato direttiva del sodalìzìu 
è cusì composta: presidente, doti. 
Giidiana Battistdla; vice presidente, 
sig. Dìegu Blarasin; segretario, sig. 
Antuniu Bcurchia; vice segretaria, 
.sig. Sergia Job; tesoriere, sig. Giu­
seppe Andrerssi; vice tesoriere, sig. 
Lina Nogaro; consiglieri effettivi: si­
gnori Giuseppe Minìn. Adelchi Pel­
legrini, VÌI torio Fior, Romeo Ligni­
ti, Edgardo VendiianUtì; cunsiglìerì 
supplenti: sigg. A-.itouia Trombetta 
e Rodolfo Blcsic; revisori dei canti: 
sigg. Pietra Manganelli e Antonia 
Cusenii. 

A ititti, il rallegrennenta più car­
diale e il migliur augurio di buon 
lavora. 

dell' indimenticabile cav. Giuseppe 
Crozzolo, già presidente dei sodali­
zio e lavoratore apprezzato unani-
mamente per le sue doti umane e 
per le sue capacità di artigiano, é 
sempre presente alle manifestazioni 
friulane ed è una collaboratrice in­
stancabile della « Friulana », insieme 
con i figli e le nuore. 

Il comm. Giust, ricevendo come 
ricordo un « mate » e una « bom-
billa » con dedica, ha esaltato l'o­
pera dei nostri corregionali in Ar­
gentina e si è dichiarato lieto del­
l'ottimo esito del congres.so federa­
le; ha assicurato infine di aver ri­
portato un'impressione indimentica­
bile della collettività friulana, sem­
pre unita e dinamicamente operante. 

Va altresì ricordato che in ogni 
città da lui visitala, il comm. Giust, 
parlando ai nostri corregionali, ha 
illustrato i risultati lagij'-om' (Jal-
ramministi-;i.zione autonoma legio-
nale e ha sottolineato che la città 
di Udine, una volta al 64' posto nel­
la scala nazionale del reddito prò 
capite è scesa al 30' posto, e che il 
Friuli registra attualmenle una con­
fortante diminuzione dell'emigrazio­
ne. Fra i problemi trattati dall'o­
spite, parlicolare interesse ha su­
scitato quello relativo alle borse di 
studio. 

Alla sua partenza dall 'aeroporto 
di Ezeiza alla volta d.-ll'Italia, il 
comm. Giust è stato salutato dalle 
autorità dip'omatiche e consolari e 
da un folto grupi^o di friulani. 

Festa sport-ìva 
a Basilea 

Organizzalo dall'associazione spor-
liva Timau-Basilea, si é tenuto nello 
scorso novembre, in quella città, lo 
incontro annuale tra gli sportivi e 
gli emigranti. Alla manifestazione-
hanno partecipato, con il direttore 
dell'Ente « Friuli nel mondo», il 
doti. De Maria in rappresentanza 
del console d'Italia a Basilea, il lev. 
dott. Michelini per la Missione cat­
tolica, il sig. Beni Grunlhcr per la 
federazione gioco calcio dilettanti 
della Svizzera. Erano inoltre presen­
ti il vice sindaco di Paluzza, sig. 
Matiz, il piesidenle del sodalizio 
friulano nella citlà elvetica, sig. Do­
menico Marangone, con il vice pre­
sidente sig. Gio\anni Ronco, i sigg. 
Komad Rechsleiner e Antonio 
Chi cu. 

Il presidente dell'associazione 
sportiva Timau, sig. Geimano Ploz-
ner, ha illustrato le varie tappe che 
la società ha percorso sino a giun­
gere alla promozione dalla quarta 
alla terza serie, ottenendo i più vivi 
elogi per la .serietà sportiva dimo­
strala e per la condotta disciplinata 
mantenuta in tanti anni di perma­
nente nella quarta categoria. Ha al­
tresì sottolineato che l'associazione 
ha svolto particolari attività nel set­
tore dell'assistenza, come quella vol­
ta a favorire i rientranti in patria. 
Ha infine ricordalo che la società 
sportiva Timau-Basilca ha organiz­
zato l'associazione dei donatori di 
sangue, che in due anni d'attività ha 
olTerto plasma per 52 trasfusioni. 

Hanno preso poi la parola i sigg. 
Grunther e Rechsleiner, i quali han­
no posto l'accento sulla validità del­
le varie attività svolte, elogiando la 
serietà con cui esse venivano at­
tuate. 

Il vice sindaco di Paluzza, che ha 
donato un omaggio-ricordo del Co­
mune, e il cav. ulV. Talotli, che ha 
portato l'adesione della nostra isti­
tuzione, hanno sollolinealo il signi­
ficato dell'iniziativa che ha spinto 
gli emigrati di Timau a organizzarsi 
e hanno assicurato che le istanze 
dei nostri corregionali, alle quali va 
lolla la considciazione e la com­
prensione, saranno quanlo prima e-
saudite, aflìnchò energie e capacità 
siano utilizzate neirinteresse della 
Carnia e della regione. 

BASILEA - Una foto scattala in occasione dell'annuale incontro 1 
e gli emigrati, organizzato dall'associazione Timau-Basilea. Con i 
gionali in terra elvetica è, fr-.i gli altri, il direttore dell'Ente « Friul 

ra gli spo.tlvi 
nostri corre-

i ne! mondo ». 

L'assemblea della federazione 
dei Fogolàrs f urlans in Suizzera 
Pubblicammo dilTusamenle a suo 

tempo che a Udine, lo scorso pri­
mo agosto, fu cosiiiuita la federa­
zione dei Fogolàrs furlans della 
Svizzera, con lo scopo di coordinare 
le attività culturali, assistenziali e 
sociali dei sodaliz'. La nascita della 
federazione rispondeva all'esigenza, 
a\-veriila con sempre maggiore in­
tensità dai Fogolàrs, di un'unione al 
line di utilizzare al meglio le ener­
gie, e\ilando le inolili quanto dan­
nose dispersioni per la mancanza 
di un indirizzo unitario. 

A distanza di due mesi e mezzo 
dalla sua costituzione, la federazio­
ne dei Fogolàrs furlans della Sviz­
zera ha tenuto la sua prima assem­
blea, assumendo a sede la capitale 
della Confederazione: Berna. Ai la-
\ori , che si sono s\olti lo scorso 15 
novembre e che hanno segnalo la 
data dell'inizio concreto dell'attivila 
dell'organismo, erano presenti i rap­
presentanti dei Fogolàrs federati di 
Berna, Bienne, Frauenfeld, Ginevra. 
Losanna, Lucerna, San Gallo, Win-
terthur e Zurigo. Per l'EnlC' « Friuli 
nel mondo » era intervenuto il diret­
tore, cav. ufi. Talotti. 

L'assemblea — come ci informa 

Dna piccola tedesca di nome tenne 
1! direttore del circolo did::ll'co di 

Tricesimo ci ha trasmesso u.i com­
ponimento che ci ha colpiti non sol­
tanto per la freschezza dell'esposi­
zione, ma anche — e soprattutto — 
per lo spirilo che l'ha dettato. Si 
t rat ta di questo: una giovane di Gas-
sacco, la signorina Viviana Caste-
netto, ha sostenuto l'esame d'accer­
tamento del grado di cultura per il 
conseguimento, come alunna adul­
ta, del titolo legale di fcenza ele­
mentare. L'esame scritto di lingua 

PARANA' - Una veduta d'insieme della sala del Club Talleres che ha ospitat'-
circa un migliaio di partecipanti al pranzo uliiciale dato a termine dei lavori 
antimeridiani del congresso delie società friulane in Argentina. (Ital Foto Press) 

italiana é consistito nello svolgimen­
to d'un tema che lasciava alla can­
didala una vasta scelta fra le pro­
prie esperienze personali: « Una per­
sona che non dimenticherò mai ». 

Persone che sono entrale nel cer­
chio della nostra attenzione con ta­
le forza da rimandare ad essa il no­
stro ricordo, o addirittura da entra­
re a far parte viva della nostra esi­
stenza (o, più semplicemente, da 
trovare un posto leimo nella nostra 
\ i ta alTettiva), ne abbiamo incontra­
le tulli; e dunque anche la signori­
na Viviana Castenelto ha presumil-
mente vissuto un'esperienza comu­
ne a ciascuna creatura umana. E 
qual é stata la persona che l'ha col­
pita a tal punto da farsi indimen-
licabilei^ Ascollate, amici lettori, che 
cosa ella ha scritto nel suo tema: 

« Nove anni fa, dovetti trasferirmi 
con la mia famiglia in Germania 
per molivi di lavoro. I miei geni­
tori mi mandavano alla scuola te­
desca, contro la mia volontà. Per 
me fu molto difficile con la lingua, 
che non sentivo tanto amica, o me­
glio non tanto musicale come l'ita­
liana. Pertanto, provavo tanta no­
stalgia e tanta malinconia nel ri­
cordare la mia patria lontana. Un 
po' alla volta, tacendomi forza, riu­
scii a comprendere la nuova lingua 
ed anche ad amarla, per il fatto che 
potevo farmi capire dalla nuova gen­
te fra cui vivevo, e che in un primo 
lempo consideravo ostile. Co.s'i co­
minciai a conoscere una ragazza pic-

eolina, dai capelli biondi, di nome 
Susanne. Ella era così gemile con 
me, che non riuscivo a spiegarmi 
come mai anche in Germania ci fo.s-
se gente capace di generosi là, di af­
fetto, di amicizia. Io e Susanne ci 
vedevamo ogni giorno e passavamo 
le nostie ore di liberlà insieme, rac­
contandoci le nostre avventure: io 
della mia carissima Italia, lei della 
sua Geimania. Eravamo ormai come 
due sorelle; e quando dovetti rien-
liare definitivamente in patria, pian­
si di cuore perchè lasciavo in t c n a 
straniera una persona tanto cara, 
che noi-i dimenticherò mai. Ora pos­
so veramente dire che tutto il mon­
do è patria e che i cuori nobili non 
hanno confini: battono per amore 
in ogni terra, in ogni contrada ». 

una sintetica ma esauriente relazio­
ne de! sig. Giovanni D'Orlando — 
ha trattato problemi di carattere or­
ganizzativo e quello relativo alla rap­
presentanza dei Fogolàrs in seno 
alla Consulta regionale dell'emigra­
zione, recentemente istituita. E' sta­
to pertanto deciso che sede della fe­
derazione sarà a turno, anno per an­
no, una città dove é operante un Fo­
golar; sono previste duo riunioni an­
nuali in assen-iblea ordinaria e, in 
via straordinaria, ogni volta che la 
situazione Io richieda. 

Va da sé che, nel corso della riu­
nione bernese del 15 novembre, so­
no stati anche trattati i problemi di 
maggiore peso e di più viva atlua-
lilà che interessano gli emigranti. Si 
é rilevato, a proposito della ledera­
zione, che dai primi tempi dell'emi­
grazione un po' avventurosa e assi­
stita come meglio era possibile, ma 
comunque con interventi sporadici, 
si é passati o:"a a un'o:-ganizzazione 
che, oltre ad assistere mateiialmenle 
e spirilualmente i lavoratori, vuole 
alfrontare anzitutto il problema del-
lemigrazione all'origine, alla radi­
ce: e alTrontarlo in maniera tale da 
frenare il lenomeno dell'esodo e da 
favorire, anzi, il rientro in patria di 
quanti vogliono prestare in essa la 
loio opera. Conipito non facile, cer­
tamente, a causa dell'obiettiva de­
licatezza della situazione italiana 
quale è venuta a crearsi in quest'ul­
timo lasso di lempo; ma compilo, 
anche, che ha trovato pronti a date 
il loro valido apporto gli emigrali 
stessi e, fra loro, prop-io quelli che, 
con ogni probabilità, continueranno 
a lavorare all'estero. Ne é .scatuiila 
la convinzione — e, a noslio g'udi-
zio, la dimosl razione- — che non si 
é avuta una visione egoistica dei pio-
blemi, né che a essi é s.tata data 
un'.mpostazione restrittiva: anzi, al 
contrario, si può allerma.e che si é 
agito nella direzione dell'inleressa-
niento sincero verso il mondo del la­
voro friulano da parte di chi, co­
stretto ad emigrare, non vuole che 
altri debbano ripetere la stessa, du­
ra esperienza. 

11 lavoro della federazione dei Fo­
golàrs furlans della Svizzera è dun­
que avviato. Siamo certi che i so-
tlalizi lederati sapranno prestare 
proficuamente la loro opera sia in 
Svizzera che in Friuli. 

Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono ì gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 

Paron Cheese & Co. Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVAGNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 

Autostrada e statale 13 
Il sottosegretario ai lavoii pub­

blici, .sen. Zanier, dopo il rccenle 
convegno con l'assessore all'urbani­
stica, De Carli, con gli arnminislra-
tori del comune di Tarvisio e del-
l'Anas avente per scopo l'esame del 
tracciato della statale 13 e riguai"-
dante l'allraversamento del centro 
abitalo di Tarvisio, ha incontrato a! 
niinisleio dei lavori pubblici l'ing. 
Santucci, presidcn;.' della Società 
autostrade gruppo Iri, e l'ispelioie 
generale ing. Rissone, per un e:^ame 
coordinato delle iniziative dell'Anas 
sulla statale n. 13. 

L'iniziativa presa dal sen. Zaniei 
tende a stabilire un coordinamen­
to tra la Società autostrade e l'A-
nas per quanto concerne i tracciati 
tra la zona di Camporosso e il va­
lico di Coccau. 

« Non é infatti pensabile dare una 
risposta in termini tecnici ed eco­
nomici, e quindi con visione pro-
giarnmata, alla risoluzione di questo 
problema — ha detto il sen. Za­
nier — se non si creano le condi­
zioni di uno stretto coordinamento, 
pur nel rispetto delle rispettive coii-:-
pelenze, Ira gli enti interessati alle 
due opere. Intatti il progetto ri­
guardante il tronco autostradale U-
dine-Tarvisio, attualmente in corso 
di elaborazione, si arresta alla pc-
rileria dell'abitato di Tarvisio, per 
cui è urgente chiarire come verrà 
efiettuato il collegamento tra que­
sto punto e il passo di Coccau, qua­
le sarà il tracciato da seguirsi e co­
me potrà essere coordinato con il 
tracciato dell'Anas ». 

In relazione a quanto .sopra, nella 
recente riunione presso il ministero 
dei lavori pubblici é stata convenu­
ta l'opportunità della partecipazio­
ne del presidente della Società au­
tostradale ing. Santucci con i rap­
presentanti della direzione generale 
dell'Anas al convegno che il sotto­
segretario Zanier terrà a Tarvisio 

Inaugurato a Tarcento 
lo sf-abilìmento Sìmac 

L'assessore regionale Varisco ha 
presenziato all'inaugurazione del 
nuovo stabilimento della società Si-
mac a Tarcenlo. Erano presenli an­
che il sindaco di Tarcento Zanutti, 
il consigliere regionale Bertoli e il 
direttore del Mediocredito Driussi. 

Lo stabilimento, realizzato su fi­
nanziamento del Mediocredito e con 
un intervento finanziario della Re­
gione, produrrà macchinari per car­
penteria melallica e allre attrezza­
ture per il s-jttore. Esso permet­
te di occupare oltre 60 dipendenti 
ed é previsto che, in futuro, tale li­
vello occupazionale sarà sensibil­
mente aumentato. 

per un completo esame dei program­
mi e dei linanziamenli occorrenti 
per la definitiva sistemazione del­
la slatale 13 e per un esame con­
cordato delle varianti necessarie 
pei- l'attuazione di tale opera, e in 
particolare per l 'attraveisamento di 
Tarvisio. 

Per programmare in maniera co­
struttiva i lavori di tale convegno 
lo scojso ,'i novembre il sen. Zaniei-
si é incontrato con l'ing. Vanoni, di­
rettore della Società incaricala del­
la progetlazione dell'autostrada U-
dinc-Tarvisio, al quale ha chiesto 
assicurazione dell'estensione dei ri­
lievi aereofotogrammatici riguar­
danti la zona di Tarvisio e Coccau 
occorrenti per la progettazione in 
questione. 

Con questa iniziativa il sen. Za­
nier intende avviare rapidamente 
a concreta realizzazione, definendo 
i necessari finanziamenti, un'impoi-
tanlo opera che interessa diretla-
menle la nostra regione. 

UDINIi - Il comm. Domenico Facchin (secondo da sinistra) tra il figlio e il 
presidente dell'Amministrazione provinciale di Udine, avv. Vinicio Turello; a 
destra, il direttore dell'Ente « Friuli nel mondo ». Il comm. Facchin, componente 
del Comitato consultivo degli italiani all'estero, a una riunione del quale ha 
partecipato a Roma, ha esposto all'avv. Turello i problemi relativi alla fonda­
zione «Casa del Friuli» di Coionia Caroya (Argentina), della quale è presidente. 

Il problema degli affìtti 
Il problema dei fitti é stato affron­

talo dall'assessorato regionale dei 
lavori pubblici, nel corso d'una riu­
nione della commissione per i pro­
blemi della casa, costituita recente­
mente per iniziativa della Giunta, e 
della quale fanno parte i presidenti 
degli lacp (istituti autonomi per le 
case popolari) di Trieste, Udine, 
Pordenone e Gorizia, nonché le rap­
presentanze sindacali della CgiI, Cisl 
e Uil. 

La riunione, che è stata presie­
duta dall'assessore doti. Masullo, ha 
dato modo di esaminare a fondo la 
importante questione alla quale so­
no interessate centinaia di famiglie 
che aspirano a un alloggio popola­
re. L'assessore Masullo, riconoscen­
do la delicatezza della situazione ve­
nutasi a creare con il continuo au­
mento dei costi di costruzione e pel­
le- dillicoltà creditizie che in questi 
ultimi mesi gli lacp hanno dovuto 
affrontare, aveva deciso di dare al­
l'argomento dei fitti priorità asso­
luta nella trattazione dei problemi 
della casa in sede di commissione, 
incaricando il servizio edilizia dello 
assessorato di svolgere un'approlon-
dila inchiesta sull'attuale situazione. 
Sui risultati di tale inchiesta ha 
svolto una lunga e dettagliata rela­
zione, in apertura dei lavori, il di­
rettore regionale dell'assessorato, 
ing. Gaetano Cola. 

Fatta un'analisi degli elementi 
che concorrono a determinare il 
canone di locazione, il relatore si 
é soilermato nell'esame dei costi di 
costruzione che, negli ultimi venti 

GINEVRA - Il Balletto dei bambini del Fogolar di Bienne si esibisce durante 
la manifestazione per l'inaugurazione del sodalizio friulano di Ginevra. Della fe­
stosa cerimonia ci siamo diifusamenle occupati nel numero di novembre del 
nostro giornale. (Polo Clignoux) 

anni, hanno fatto registrare un pro­
gressivo aumento, fino a raggiunge­
re oggi il limite massimo superiore 
di oltre il 300 per cento a quello del 
1950. Su tale aumento ha inlluilo in 
modo determinante l'incremento dei 
costi dei materiali, cui non ha fatto 
riscontro una sostanziale modifica 
dei sistemi costruttivi. Alla cosid­
detta edilizia tradizionale infatti si 
é dovuto licorreie in lutti i centri 
della legione, dato che i programmi 
cosliullivi non erano di enlilà tale 
da favorire l'impiego dei sistemi 
più o meno industrializzali. 

Alla fine dell'anno si potranno co­
noscere i risultati d'un appalto-con­
corso che l'iacp di Trieste é in pro­
cinto di bandire per la costruzione 
d'un grosso complesso edilizio che 
beneficia del contributo regionale. 
Poiché la gara é aperta indistinta­
mente a soluzioni costruttive del 
tipo tradizionale o con il ricorso 
alla prefabbricazione, sarà inleres-
sante conoscere l'esito per trarre 
le opportune decisioni. E' augurabi­
le comunque — ha sottolineato il re-
laloic — che gli lacp ricorrano a 
progettazioni standard almeno per 
quanlo riguarda alcuni elementi co-
sliuttivi, come i serramenti, alcune 
struilure in cemento armato, ecce­
tera. 

La relazione si é soffermata anche-
sul problema delle aree edilicabili, 
sollolineando l'importanza che ri­
veste — soprattutto nei maggiori 
centri — l'attuazione della legge 167. 
L'incide^nza del costo dei terreni va­
ria da un minimo del 8-10 per cen­
to del costo di costruzione a un 
massimo del 20 per cento; bisogna 
pero tener conto dei costi delle in-
l iasirut lure necessarie per l'urba­
nizzazione delle aree più periferiche. 

Dopo aver riferito sull'attuale fa­
se congiunturale per quanlo riguar­
da la politica dei crediti, il rela-
toie é passato a trattare i problemi 
tlella manutenzione dei fabbricali 
e della lelaliva sposa, fn paiticola-
re é stata rilevata la necessità di ri­
vedere gli attuali criteri per la de-
leiminazione delle quote a carico 
tlegli assegnatari per la manutenzio­
ne ordinaria e straordinaria degli 
immobili. E' stato rilevato, tra l'al­
tro, che il continuo aumento dei co­
sti della mano d'opera e dei mate-
liali non permette un'ideale ed effi­
ciente manutenzione nei fabbricati 
con una anzianità di oltre dieci an­
ni. A questo proposito, il relatore 
ha avanzato alcune proposte che 
potranno essere prese in esame nel­
la prossima riunione della commis­
sione. 

L'as.sosore Masullo ha quindi in­
vitato i presenti a esprimere i loro 
parei'i sugli argomenti trattati, pre­

cisando che comunque il problema 
dei fitti dovrà essere preso in esa­
me in una ulteriore riunione, dopo 
che gli intervenuti avranno acqui­
sito elementi di valutazione neces­
sari per discutere i risultati cui é 
giunto lo studio dell'assesorato. 

I rappresentanti sindacali hanno 
pieso alto dell'indagine campione 
sulla sperequazione del costo degli 
allìlli piesenlala dall'assessorato, ri­
servandosi un esame più approfon­
dito sia dei metodi che delle risul­
tanze. Hanno chiesto comunque che 
la Regione proponga soluzioni tali 
che compo.tino in un ambito me­
dio generale la diminuzione del co­
sto dell'alfillo per le abitazioni co-
siru te con pubblici contributi, pre­
cisando che l'obiettivo da prefig­
gersi é quello dell'equo canone e 
deiraliillo sociale. 

II sindacalita Gerii, a nome di tut­
ta la rappresentanza sindacale, ha 
nuovamente ribadito, ai fini d'una 
corretta inle:'pietazione dei compiti 
djlla commissione, che i rappresen-
lanii dei lavo atori sono presenli 
nella misura in cui da l^arte degli 

FRIULI NEL MONDO è il vo­
stro giornale. 
Leggetelo, diffondetelo fra i 
vostri amici e i vostri cono­
scenti. 

La sua voce non manchi in 
nessuna casa friulana nei cin­
que continenti. 

orga:iismi regio:ial- si dimostra con­
creta dispon biliià a recepire le i-
slanzci londainenlali a suo lempo 
prospettate in sede di contrattazio-
n j con la Giunta regionale. Da ciò 
deriva il più netto rifiuto da parte 
eL'l sindacato a una « partecipazio­
ne » tendente a svalutare il suo ruo­
lo autonomo e e itico ne-i confronti 
d:_ilesecutivo regionale. 

Su proposta degli stessi lappre-
sji-!:an;i dei lavoratori é stalo deci­
so di esaminare congiuntamente, 
nella prossima riunione, lo possibi­
lità d'applicazone a livello regionale 
di ciuanlo già concordalo in sede 
na:ionale negli incontri tra sintla-
ealì e g;-verno per "una nuova po-
lilica per la casa. 

Dopo brevi inle venti dei presi­
denti degli lacp, l'assessore Masul­
lo ha risposto ai le osservazioni dei 
rappresentanti smdacali, ribadendo 
la volontà della Regione di portare, 
attraverso un'apeita discussione in 
commissione, elementi validi per 
un'etliciente politica della casa. In­
dubbiamente — ha osservato Ma­
sullo — l'intervento dei sindacati 
nella conimissione rappresenta un 
elemenlo di grande rilievo, e l'ap­
porto che queste rappresentanze da-
lanno sarà senz'altro tenuto nella 
massima considerazione. 

Proprio per questo — ha detto lo 
assessore — la Giunta regionale ha 
riienulo necessario aprire, con l'sti-
luzione della commisione, un re­
sponsabile dialogo con gli ammini-
st:-aIori degli enti che istituzonal-
mentc si dedicano al problema della 
casa, e con i rappresentanti degli 
interessi dei lavoratori. 

La particolare delicatezza del mo­
mento, che vede avviata in sede na­
zionale la discussione tra governo 
e sindacati sulle possibili soluzio­
ni del problema delia casa, nonché 
la limilala competenza che la Re­
gione ha per norma statutaria nel 
campo dell'edilizia popolare, non 
sono — ha all'ermalo l'assessore — 
elemenli tali da giustificare il disin­
teressamento da parte della Regio­
ne per i problemi che sono sul tap­
peto, ma anzi creano le condizioni 
perché anche in sede regionale, do­
ve forse é più immediata la cono­
scenza delle difficoltà che si frap­
pongono a una concreta attuazione 
di nuovi indirizzi politici, si appro-
londisea l'esame della situazione in 
alto e si indichino le carenze della 
attuale legislazione. Ciò al fine di 
trovate in sede locale i rimedi più 
opportuni e anche per collaborare 
in sede nazionale all'accoglimento 
delle istanze che le organizzazioni 
sindacali hano già avanzato al go­
verno. 

Accogliendo le richieste dei rap­
presentanti sindacali, l'assessore 
Masullo ha infine comunicato che 
nella prossima riunione della com­
missione saranno esaminate le pos­
sibilità d'applicazione in sede regio­
nale degli accordi presi tra sinda­
cali e governo e, a tale scopo, ha 
invitato i rappresentanti sindacali 
di illustrare in tale riunione i ter­
mini di detti accordi. 

iv 1 
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COLONIA (Germania) - Un gruppo di nostri corregionali soci del Fogolar. Con 
questa foto, essi salutano il Friuli, che ricordano con nostalgia, e tutti i fami­
liari, gli amici, i conoscenti in patria e all'estero che non li hanno dimenticati. 
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Esaminate le possibili soluzioni 
per la ferrouia di Villa Santina 

L'n passo avanti decisivo é stalo 
compiuto per la soluzione del pro­
blema relativo alla ripresa del sei-
vizio merci sulla linea ferroviaria 
Carnia-Villa Santina. Come e noto, 
dopo la definitiva soppressione dei 
trallìco sulla linea, avvenuta nel no­
vembre 1967, sia la Regione che gli 
enti locali, con l'intervento di per­
sonalità politiche e di enti econo­
mici, hanno esperito tutti i possibili 
lenlativi per una riattivazione di 
questa via di comunicazione da par­
te della società concessionaria o sot­
to altra gestione. Tali iniziative so­
no state, però, seinpre ostacolate da 
problemi di natura tecnica ed eco­
nomica, aggravati dalia complessi­
tà delle procedure burociatiche. 

Nello scorso mese di maggio, il 
ministero dei trasporti aveva elen­
cato tutte queste dilficoltà rispon­
dendo a un'istanza del consorzio pei 
il nucleo di sviluppo industriale del 
Medio Tagliamcnlo, tendente a ri­
scattare l'impianto e ailidaine la ije-
stione — in regime di binario di 
raccordo — all'amminislrazione del­
le lerrovie dello Stalo. In seguito, 
visto il parere del ministeio com-
pelenle, l'assessore regionale ai tra­
sporti, Varisco, di concerto con le 
autorità locali, aveva latto predi­
sporre dal servizio trasporti, con 
l'ausilio di funzionari delle lerrovie, 
un progetto di riprist no del traspor­
to merci secondo criteri nuovi di 
gestione, ispirati a dati economici 
attuali. 

Con tali elementi, sulTiagati dal­
l'esame svolto in sede locale con 
tutti gli espcmenti interessati, una 
delegazione guidata dall'assessore si 
é recata a Roma per esaminare, in 
in colloquio diletto con i lunz.onari 
del ministei-o dei traspoili , i pro­
blemi amministrativi e finanziari 
connessi al riscatto dell'impianto e, 
in generale, alla riattivazione del 
servizio merci. Della delegazione fa­
cevano parte il presidenle della Co­
munità carnica cav. ufi'. Talotti, il 
segretario dott. Craighero e, in rap­
presentanza degli industriali, il rag. 
Frontali. Da parte ministeriale, ol­
tre al direttore generale della mo­
torizzazione civile, prof. D'Armini, 
erano presenti il direttore compar­
timentale di Trieste, ing. Balsano, 
e i direttori dei servizi competenti 
ing. Armani e dott. Ippoliti, assi­
stiti da altri funzionari. 

La discussione é stata introdotta 
dall'assessore Varisco, il quale, ri­
chiamandosi alle linee della pro­
grammazione regionale che prevede 
un importante polo di sviluppo nel­
la zona di Tolmezzo, ha sottolineato 
il ruolo importante che in questa 
funzione di sviluppo può svolgere 
un'infrastruttura ferroviaria come 
quella in questione, una volta ri­
messa in ellicienza e aderente alle 
reali necessità del trafiico. L'assesso­
re ha quindi insistito sul carattere 
di concretezza e di praticità del 
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passaggio di concessione degli im­
pianti, in considerazione sia del­
l'attuale abbandono e decadimento 
della linea, sia della sua destinazio­
ne a fini di pubblica utilità. Tali 
concetti sono stati ribaditi dal pre­
sidente Talotti. 

Dal canto loto i funzionari mini­
steriali, e in parlicolare il prof. D'Ar­
mini, hanno dimostralo di apprez­
zare ri.mposlazione tlaia dalla Re­
gione e di condividerne pienamen­
te gli indirizzi. Nel corso della riu­
nione, sono state individuale le pio-
cedure da .seguire per giungere, nel 
più breve tempo possibile, a una 
soluzione del problema. II ponte di Ravedis, sul Cellina, nei pressi di Montereale. do lo Carlolnova) 

Aree per le nuove industrie 
11 Consorzio per il nucleo indu­

striale del Medio Tagllamento ha 
ledatto uno studio per la determi­
nazione del fabbisogno di aree da 
liservare per il futuro agli insedia­
menti industriali della zona caini-
ca (Carnia, Canal del Ferro e Val-
canale). E' bene ricordare che le 
aree attualmente destinate dai pia­
ni urbanistici dei comuni ricadenti 
nel nucleo industriale tlel Medio Ta-
gliamento, a zone industriali, .sono le 
seguenti: a Tolmezzo sono disponi­
bili ancora 60 ettari, 70 a Villa San­
tina, 80 ad Amaro, 30 a Stazione Car­
nia, 14 a Moggio Udinese, per com­
plessivi 254 ettari, di cui 25 occu­
pati da infrastrutture e servizi: la 
area disponibile per le industrie ri­
sulta pertanto di 229 ettari. 

Al di fuori del nucleo gli strumen­
ti urbanistici comunali prevedono le 
seguenti disponibilità: 7 ettari nel 
Tarvisiano, 3 a Pontebba, uno a 
Forni di Sopra, 2 ettari e mezzo a 
Forni di Sotto, 10 ettari ad Ampez­
zo, 10 a Socchieve, 30 ad Enemon-
zo, 9 ettari e mezzo ad Ovaro, 45 a 
Paluzza, 15 a Sutrio, per complessivi 
133 ettari. Un'altra area, di 30 et­
tari circa, ricadente nel comune di 
Cavazzo Carnico, viene considerala 
eguale riserva per il nucleo di svi­
luppo industriale del Meelio Taglia-
mento, costituendo la stessa una 
naturale prosecuzione della zona 
industriale del capoluogo carnico. 
Va precisato inoltre che il piano 
regolatore di Tolmezzo prevede una 
seconda piccola area per insedia­
menti industriali, di 20 ettari circa, 
nella fraziime di Caneva. 

Tali disponibilità consentono in­
sediamenti industriali per oltre 14 
mila posti di lavoro. Valutando in­
fatti l'esigenza di area per posto, 
sui 250 ettari quadrati , ne deriva 
un fabbisogno complessivo di 350 
ettari circa, che può essere sod­
disfatto per il 65 per cento dal nu­
cleo di sviluppo industriale (229 
ettari) e per il 35 per cento dagli 
altri comuni della zona. A tale ri­
partizione, si rivela dallo studio, 
corrisponde la seguente suddivisione 
nei posti di lavoro: 9100 nel nucleo; 
4900 fuori di esso. Il labbisogno ef­
fettivo di nuovi posti di lavoro nella 
industria, per il prossimo ventennio, 

e previsto appunto in 14 mila unità. 

La popolazione oggi lesid'.'nte nel 
eivmprensoiio della Comunità car­
nica e nei comuni limitrofi di Ven­
zone, Bordano, nella frazione eli 
Alesso di Trasaghis (direttamente 
interessali al nucleo di sviluppo in-
duslrialc del Medio Tagliamcnlo) 
é di 79 mila unità. La popolazione 
in età di lavoro (dai 18 ai 58 anni) 
é di circa 45 mila e 400 unità pari 
a circa il 57,5 per cento del totale. 

Considerati gli orientamenti dei 
giovani e degli emigranti e la po.s-
sibiliià olferta da settori extraindu-

slriali, si può ipotizzare per una pie­
na occupazione delle forze del lavo­
ro nel prossimo ventennio, la se­
guente ripartizione fra i vari settori 
economici locali: industria, 50 per 
cento ciica, per complessive 22 mi­
la e 700 unità; servizi e pubblico 
impiego, 38 per cento circa, per 17 
mila e 250 unità; artigianato di pro­
duzione, 7 per cento circa, per 3 
mila e 180 unilà; agricoltura, 5 per 
cento circa, per 2 mila e 270 unità. 
In totale, circa 45 mila e 400 unità. 

Considerato che l'industria occu­

pa attualmenle nella zona circa 3 
mila e 800 unità, nel prossimo ven­
tennio dovrebbero essere istituiti, 
all'incirca, 18 mila e 900 nuovi po­
sti di lavoro: cifra che va tuttavia 
ridotta di 1900 unità, per il rimpiaz­
zo degli addetti in età di pensiona­
mento; di 2 mila unità per la for­
zata emigrazione dei tecnici, delie-
maestranze specializzate e qualifica­
le e degli edili che non potranno 
trovare occupazione nelle industrie" 
della zona; di 400 unità fra inabili 
al lavoro, per malattia o infortunio: 
complessivamente 4 mila e 300 uni­
tà. In totale, quindi, il fabbisogno 
effettivo di nuovi posti di lavoro 
nell'industria si riduce a 14 mila 
e 600 unilà, che prudenzialmente 
è stato arrotondalo, in ditello, a 14 
mila. 

Lo sludio si solferma poi su al­
tre considerazioni: il numero annuo 
dei giovani al primo impiego, su­
pera il migliaio; si legislia nella zo­
na carnica un numero notevole di 
sottoccupati sia nel settore maschi­
le che in quello femminile; si può 
fondatamente contare infine sul re­
cupero di una modesta percentua­
le di emigranti (il 20 per cento dei 
circa IO mila lavoratori all'estero). 
Ne consegue che i 14 mila nuovi po­
sti di lavoro per l'industria, potran­
no essere coperti da 8 mila giovani 
al primo impiego (400 all'anno per 
venti anni); 2 mila eial recupero di 
emigranti (20 per cento di IO mi­
la); 2 mila con l'impiego di sottoc­
cupati e disoccupati, specie nel set­
tore femminile; 2 mila con i prove­
nienti da altri settori, specie dalla 
agiicoltura, per un totale, appunto, 
di 14 mila unilà lavorative. 

Finanziamenti per le imprese montane 

La chiesa parrocchiale d'un paese friulano troppo spesso 
ticato: Pignano. 

e a torto — dimen-
(Foto Leonarduzzi) 

Fatioii 1 renanti si avvertono, in 
questo momento, accanto ad altri 
aspetti invece positivi, nel settore 
industriale della zona montana. Po­
sitivo l'avviato processo di indu­
strializzazione nell'ambito della zo­
na attrezzata di Tolmezzo e in al­
tri centri della Carnia — si sono di-
iTioslrali indubbiamente efficaci gli 
strumenti dilTerenziati predisposli 
dalla Regione — preoccupante la 
stretta creditizia che da qualche 
lempo ii-npedisce alle imprese di re­
perire i fondi necessari non solo per 
rinnovare o ampliare le attrezzatu­
re onde acquisire un sistema gestio­
nale più elastico, ma anche per at­
tingere il normale credito di eser­
cizio. 

Queste le conclusioni scaturite nel 
corso dell'assemblea degli industria­
li della montagna svoltasi a Tolmez­
zo nella sede della delegazione del­
l'associazione provinciale. Con l'av­
venuta costituzione del Consorzio 
grazia lìdi, che beneficia del contri­
buto regionale, si ripropone il pro­
blema di creare, proprio attraverso 
il consorzio, un efiìciente e rapido 
meccanismo d'intervento per la con­
cessione del credito di esercizio. 

I lavori, presieduti dal capo della 
delegazione carnica, dott. Antonio 
Corbellini, che era assistito dal di­
let tole dell'associazione provincia­
le, dott. Grillo, e dal segretario del­
la delegazione di Tolmezzo, aveva­
no avuto inizio con l'esame di talu­
ne questioni di carattere organizza­
tivo. Si é tra l'altro constatata la 
esigenza di rendere ancor più effi­
cienti le associazioni sindacali dei 
datori di lavoro, sulle quali, a bre­
ve scadenza, ricadranno nuove in­
combenze. Per far questo — si è ri­
levato — bisognerà pure combattere 
l'individualismo, che può divenire 
fatale per l'imprenditore in un'epo­
ca come la nostra in cui, per so-
pravviveie competitivamente, occor­
re l'unione delle forze. 

I nuovi provvedimenti d'ordine li-
scale che entreranno in vigore col 
1 ' gennaio I97I, gli aggravi contri­
butivi previsti dal decreto per il ri­
lancio dell'economia, l'aumento del 
eosto del lavoro, le scadenze ora­
mai prossime della rilorma tributa­
ria con l'istituzione dell'Iva, l'im­
posta sul reddito delle persone li-
siche e delle persone giuridiche, sui 
redditi patrimoniali, sull'incremento 
del valore degli immobili, la nuova 
disciplina delle mposte di registro, 
bollo, ipotecarie, dei tributi cata­
stali, delle tas.se sulle concessioni 

govcrnalive, sull'imposta di succes­
sione e sulle donazioni pongono sul 
tappeto un nuovo pioblema: quello 
di riordinare anche il meccanismo 
degli incentivi, di tarli meglio cono­
scere, di sburocratizzarli, proseguen­
do — proprio sull'esempio della Re­
gione Friuli-Venezia Giulia — sulla 
strada dei provvedimenti dilTeren­
ziati in lavore delle zone depresse 
della montagna. 

Un concorso della Face 
nel nome di Mutìnelli 

Per onorare la memoria del piof. 
Mulinelli, la Face (Famiglia artisti 
cattolici Ellero) ha bandito il primo 
piemie) « Carlo Mulinelli » per uno 
studio inedito su argomenti riguar­
danti la storia dell'arte, l'archeolo­
gia, la storia della letteratura, del 
teatro e del cinema, attinenti alla 
regione Friuli-Venezia Giulia. La do­
tazione del premio é di 300 mila li­
re. La partecipazione é aperta a tut­
ti gli studiosi originari della regio­
ne o in essa residenti. 

I lavori, di un'ampiezza minima 
di trenta cartelle dattilo.scritte a 

spazio normale, dovranno essere 
spedili in tre copie, entro il 31 mar­
zo 1971, alla segreteria del premio 
« Carlo Mulinelli », presso la Face 
(via Treppo 7, Udine) in forma ano­
nima e con il solo contrassegno di 
un motto. Gli autori dovranno alle­
gare al dattiloscritto una busta chiù, 
sa contenente il proprio nome, co-
gnore e indirizzo e sul cui esterno 
dovrà essere ripetuto il motto usa­
to per contrassegnare l'opera. 

Il nome del vincitore e degli even­
tuali segnalali saranno resi noti, du­
rante una pubblica cerimonia, entro 
tre mesi dalla data di chiusura del 
concorso. 

Nastro rosa 
Nastro rosa in casa del sig. Sergio 

Nascimbcni, del Fogolar furlan eli Chi­
cago: è nata una bellissima bambina, 
alla quale è stalo imposto un nome al 
trctlanlo bello: Sonia. Facile immagi­
nare la gioia di papà Sergio e della 
sua gentile consorte, signora Teresa, ad-
dirillura raggiante — e giustanienlc — 
per essere divenuta la mamma d'un te­
soro di creatura. Ai genitori telici, in­
finiti rallegramenti; alla piccohi Sonia, 
gli auguri più cari. 

Emigrati i f 

sede centrale della 
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La vignude 
di Crist 

Jcsiii Crist al è v ignùt al m o n i 
cussi . Mai ie\ m a r i di Itti, eh ' e 
j e re i m p r o m e t u d e a Josef, p i i n 
che i doi a' fossin làz a s ta in­
sieme, si c ja tà in a l t r i s s làz p a r 
opare dal S p i r t u s s a n l . 

.Josef, il so o m p , ch 'a i jere 
un jus t , noi voleve in fama le ; e 
al pensave di inviale in s eg re l . 

Ma ve ' che i n t an i che j pen­
save un àgnui dal S i g n o r J com-
parìs in s ium e j d i s : « J o s e ! , 
fi di David, no s ta a ve n i s s u n 
sc iupul a ejoli Mar i e la tò spo­
se, che ce che j è c a p i t a l , al è 
opare dal S p i r t u s s a n l . 

'E m e t a r à al m o n i un lì, e Je-
sù al vara non; e al sai va ra dai 
pecjàz il so popul ». 

Dui chest al suzzedè p a r ch 'a i 
vignis a vale ce ch 'a i Jere s là t 
dit dal S ignor p a r miez dal p ro -
fete: 

« La verg ine 'e r e s t a r à , e 'e 
metarà al m o n i un fi; e E m a ­
nuel al sarà n o m e n à t , ch 'a i ùl 
di: "Diu cun n ò " ». 

Josef, sveàt dal so s i u m , si 
compua r t à secont che l ' àgnul di 
Diu j vevc dit, e al t igni d o n g j e 
la spose. 

Ma si t ral igni di là i n s i e m e 
(ini quan t che no p a r t u r i u n fi, 
che j dò il non di Jesi t . 

eia II Vanzcli di N.S.J.C. 
secont Mateo 

tradiizioii di Meni 

Nestri Signor 
al è nassùt cussi 

Al è s u c e d ù t che p r o p i t in 
che dis al sa l t a t u r u n o r d i n 
da par t dal Ca i s a r G u s t o di fa 
il cens di d u i il m o n i . 

Chest cens , ch ' a i e re il p r i n , 
al è s tà i fat c u a n t ch ' a i e r e go-
vernadòr de Si r ie Cu i r in . E d u e ' 
a lavin a dàs i in n o t e , o g n u n 
te so sitàt. Ancje Josef al è làt 
su de Galilee, de s i tà t di Nasa-
ret, te Gjudee te s i t à t di Davi t 
che j disin Be t l em, p a r c e c h e al 
ere di famee e de g j a r n a s s i e di 
Davit pa r dàsi in n o t e c u n Ma­
rie, la so femine ch ' e s l ave spe-
tant. Al sucét che , i n t a n i che 
si cjatavin lassù , j s p i r e il t i m p 
di pa r tu r i , 'e p a r t u r i s il so p r i n 
frut, lu invu luce lai p e c o l u s e 
lu me t jù pogne t t a n e g r e p i e , 
parceche nel j e r e p u e s t p a r lor 
te locande. 

Di chés b a n d i s a' j e r i n p a s t o r s 
ch 'a passav in la gno t in c a m p a ­
gne, veglant su lis lo r p io r i s . 
Un agnul dal S i g n o r si u r p re ­
sente e la g lor ie da l S i g n o r j u 
incee t an t ch ' a c j ap in u n e g ran­
de po re . 

L'agnul u r d i s : « No s te i t a 
ve pore , p a r c e c h e 'o soi culi 
par contai js u n e gnove p i ene 
di g r ande g jonde p a r du t il po­
pul: ve' che us è n a s s ù t u n Sal­
vador ch 'a i è il Cr is t S igno r , te 
sitàt di David. Chest al è il se­
gno: 'o c j a t a r é s un f ru t in , fas-
sàt e m e t ù t l u n e g rep i e ». 

A di chel pon i si d a n - d o n g j e 
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\i)n e vero che la nebiiia Ilo alnusslcrco LÌ.J fa sentire le proprie conseguenze soltanto alla pianura; d'in­
verno, essa sale anche sui monti e conferis-;c al paesaggio un aspetto etereo, '.jggermente spettrale. Qui siamo a .Mon-
teaperta in una rigida giornata di dicembre: le case del paese mostrano i contorni sfumati dalla foschia e sembrano 
stringersi l'una all'altra nel presagio della neve imminente. (Foto Lo Presili 

La uere no distude 
Poicìl teli unir de cjase 
un ijiìip: 
Illuse di tiare, 
nutii.s di lidrìs, 
i viìi loiilaii... 

La cja.se .sdritiiiade, 
fi'tcs lai paì.s; 
la nere: polvar, ciiiise; 
le plaz.e, zovins 
'e penelolavin p'iciàz. 

F'afj,fic 'e di.silille il fiìc, 
la nere no distttde il ricitart. 

MARIO B 0 . \ 

A la stele dai marinars 
(jiiitn die il cil eli gnot s infiische 
bill il ciìr eli displasè: 
iiiicje il voli si tormente 
pur die side che no je. 

Che sidiile benedete 
che liti à sinipri ben uurdàt. 
— Cun tant ben die jo j volevi, 
die mi vedi bandonàt'^ 

Oh. sldtite benedete. 
jo li prei. di dì e eli gnot: 
jo ti prei e m'arcomandi 
di tiardami ancje là sot. 

GIORGIO DELL'AGNESE 

cui agnu l u n t r o p de sch i r i e dal 
cil ch ' a l a u d a v i n Diu e c h ' a di-
sev in : « Glor ie a Diu tal plui alt 
e p à s ai u m i g n di b o n volè su 
la t i e re ». 

E c u a n t che i agnu i si son 
s l o n t a n à z v ie r s il cil, i p a s l o r s 
a' si di.scvin u n cui a l t r i : « Alore 
an in hn t a B e t l e m a viodi ce 
ch ' a i è s u c e d ù t di ches t i s rob i s 
che il S i g n o r n u s à fat cogno.s-
si ». 

A' van di co r se e a' c ja t in 
M a r i e e Josef cui f ru t in po jà t 
jù te g r ep i e . 

Viod in t ch ' e j e r e cuss i , e ' àn 
c o n l à t ce che u r j e r e s t à i dit 
di chel f ru t in , e d u e ' chei che 
j u a n s in tùz a' r e s t av in di ce 
c h ' a c o n t a v i n i p a s t o r s ; m a Ma­
rie 'e t ignivc con i di d u l i s che­
s t i s r ob i s pe san l i s ta l so c u r . E 
i p a s t o r s , t o r n a n t i n d a ù r , a' glo-
rificavin e a' l a u d a v i n Diu p a r 
d u t ce c h ' a vevin s i n t ù t e vio-
d ù t , p r o p r i c e m ù t che u r j e r e 
s t à i d i t . 

da II Van.seli di N.S. Gje.sìi Crisi 
voltai dal grèc da 

pre eliaco Placerean 

AN CNUF 

A splaz. a griìms la néf 
e strènz lis cjùsis, 

e 7 vint al bai bandiere 
pes contràdis. 

Lùs di funài in corse 
'e miirin 
sui parecjàrs de strade. 

Tra une musiche di pins, 
dut diel bluncór 
al mi divore l'anime, 
fra lis mès còis 
ed s'impanìs il dì. 

Il cil al bruse l'albe 
cui fiìc des cjampànis. 

Tes niàns viièidis o sidri 
un pugti di [leste: 
'E jè l'albe dal gniìf àn. 

MARIO ARGANTE 

Lis culumbutis dì Betlem 
'L e .sol sere. El soreli '1 è l;il 

tal so conveni e '1 aiar da s'.not al 
scorzise pa taviele e a bu<;adis al 
Iti clistLida la bore. Di cà e di là a' 
zimic qualchi stele. Stracs, un on 
e une temine entrin in t'une grote 
eli une moni donge Jerusalèm. 

Che temine a ja su la muse un 
no sai ze di gionde e di maiincunie. 
Rit che ànime tal sen. Jc la Madone 
che sint che lis peràulis dal agnul 
son veris; je sa che '1 è par nassi 
'I Signor, e jè contente par chist, 
ma gi displàs che cui sa ze tant che 
à di pati par lui, e pò zimùt '1 àe 
eli nassi chest puèr bambin nùt e 
crùt, senze ve nuje par paràlu dal 
frét che '1 tormentarà ches manutis 
nininis, chel ciavùt dut rizzòt. E 
pensànt che je une pucrc fémine, 
a ja di eloventà la mari dal Signor, 
gi cole une lagrimute, jù su la ponte 
dal so pìt strac. 

In chel 'a sint dos colombis che 
passin sul so ciaf inviadis ta grote: 
— Al sa za '1 Signor ze che '1 fàs. 

Je a' entre in ta grote, poe '1 so 
ciaf sun t'ùh zoc 3i stale. Su iri alt 
a' sint el glu-glu-glu di ches dos 
culumbutis. 

— Culumbutis benedetis, vualiris 
sarés lis primis che sintarès a vai 
el Salvator dal mont. 

— Giù giù giù — rispuindin chès. 

Sant Juscf, strac, al duàr za; n-ia 
la Madone jè ancemò dismote e 
pense. 

Ches dos colombis si mètin a 
sberla tant a fuart chel giù giù giù, 
che Sant jusèf al si dismòf e, plen 
di patire, al si ciale atór par viodi 
se '1 è vizin qualchi piricul. 

Ma invezi dut coment al viòt che 
'1 è nassijt el Bambin Gesù. Sveli 
lui ii lu ciape tal braz e al fas par 
para che puere ciàr dal frét. "L è 
un scur di zimiteri. Ma chés colom­
bis in t'un colp a' doventin lusintis 
come doi sorèi e la grote dovente 

chilo come une zornaele di avrìl. La 
Maelone lu invuluzze in t 'un pezzot, 
nia chel blicùt no '1 rive nance a 
taponài la panzute e '1 puér bambin 
al vai di frét. 

— Giù, giù, giù — a' sberlin chés 
dos culumbutis e plombin sul bam­
bin e a piane a piane si giavin cui 
bicùt lis pinutis. Lis giavin e lis poin 
biel sul cuarp dal Bambin che cumò 
tal cialelùt al riduzze di gust. 

Ma chès colombis no jan plui lis 
penis e tremin di tant frét. La Ma­
done drindulànt el so Bambin lis 
viot, a' dà un cialon al Bambin co­
me par preagì ale. Chel al móf lis 
manutis. Lis culumbutis inzigrigni-
dis a' si sintin a eressi lis plumis, 

sintin a torna 'I cialdut tal cuarp. 
Si cialin l'une cu l'altre e vioelin che 
Jan un vistit plui blanc dal zi, plui 
blanc da néf che lùs vie pa gnot su 
la mont vizine; i siei voi son do-
ventàz russùz e plui ninins di pri­
me. 

11 Signor al ja vuarùt che sun 
lor a' cressessin lis plumis blancis 
come la néf, parzè che lui 'I nassùt 
tal timp da néf e '1 ja fat doventà 
i siei voi ros, parzè che lor lu Jan 
s'cialdàt. Cussi lis culumbutis blan­
cis son chei uzzilùz che svolin par 
dut e mòstrin che si devi ve com-
passiòn eli chei che àn elibisugne, 
e che '1 Signor al sa premia i boins. 

DOLFO ZORZUT 

Depositi fiduciari 
350.000.0G0.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 

nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

^ ^ 

Ampezzo - Baslllano - Bertlolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

• Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latlsana - Maiano - Maniago • Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rlvignano - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­
mezzo - Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

B a n c a a g e n t e p e r il c o m m e r c i o de i c a m b i 

Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

r i J V H G f l v A i 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 

http://cja.se
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Il Natale più vero 
Non urla ])iù la bora che pur ieri 

vorlicava in un folle carosello 

l 'ulliina neve, i cani 

non abbaiano più: sugli orti è sceso 

un .•silenzio incredibile, la vita 

sarebbe una parvenza se olire i vetri 

della lua casa i lumi del presepio 

non dicessero oggi una precisa 

data di fine d 'anno. 

Dòlmr liosic sussurro, e trasalisco 

r i trovando la tua nella mia voce. 
An tebè, pure a te il Natale porti 

serenità e letizia, questa pace 
che i lumi del presepio intorno elFondono 
sia con te oggi e sempre. 

Da quant i anni , da un tempo immemorabile 

il povero paese di frontiera 
si restringe ancor più nel mite lume 
del Natale che dona dolci e neve 
ai bambini , una festa di pensieri, 
il riposo d 'un giorno alla fatica. 
Finalmente una tregua anche per te 

che salivi nel bosco perchè il tavolo 
avesse muschio in abbondanza e il grande 

abete raggiungesse 
il soffitto. Lievissime le dita 
disponevano ghiaia e statuine 
intorno alla capanna di Gesù, 
multicolori globi e caramelle 

fra i rami dell'eccelso 
albero di Natale. 

Io specchiavo 
nei tuoi occhi ridenti la segreta 
sorda invidia del povero che sa 
di avere della festa la più piccola 
briciola. Eppure lieto 
Dbbar Basic ti sussurravo, e attendere 
la risposta Ati tebè. e il tuo bacio, era 
il Natale più vero. 

DINO MENICHINI 

Dubar Busic (nel (liiilello slavo dell'alta valle del Nalisone ): 
Buon Natale: /1/J Irhì': Anche a le. 

Con questa foto, la nuova banda di Orzano augura a tutti gli emigrati friulani 
un felice I97I, con l'assicurazione che nel corso del prossimo anno il complesso 
porterà le note dei canti di « cjase nestre » ai soci dei Fogolàrs del Canada e degli 
Stati Uniti, cosi come nel 1968 le portò a quelli dei sodalizi friulani in Europa. 

Sante Lùzie 
Quutri birichins... cu la muse e 

lis iiuiiiutis ruànis di frét. a' son 

fèr.s iinpalcìz denant la vetrino dai 

zu<;àtui. su la piazze. 

A" cjalin ancjmò une volte chès 

hii'iis robis che la Sante no à cjapàt 

su (ma CSC propit uarbcl ) e che 

siore Ninc "e scugnarà torna a nicti 

in Ics scjatulis par un altri an. 

Ducjtpiutri a" cjalin. e a" inclin 

a coiilront i bici zujàtui cun chei 

ciutiì/, in tes lòr zuculis la nialinc 

dal trcdis. Po veretàt nissun noi e 

content: ina. nancjc ch'a savessin 

che in chest mont tantis voltis si 

.scugnc fa fcntc di jcssiiu a cosi di 

fa un gran* sfuarz. riduzzant a" 

tachin a dì ognidun la so. 

— A mi Sante Lìizic mi à puar-

tàt une troiiibcte rosse. 0 Dio ce 

bicic! i,a plui bielc dal moni! E 

pò" la cjcolatc. grande cussiI... 

— E a mi. mi à justàt ii cjaval 

di leu. chel grani come il cjan dai 

Fcruis. E vualtris rabici 

— Biclc robe! E a mi. mi à mi­

tili in tes zuculis un rivòKar clic 

noi sbare ma che no si romp mai. 

"e à dil la marne. E tantis caramè-

lis, cjcolatins cu la cjarte d'àur. 

Min, un stropolùt dome vói. fi 

(li puare ini, ch'ai à cjatàt in tes 

Pieri sensàr e la femine 
Quant che .si cjól un .sensàr o 

un missete no si pò là par fin cui 

orloi: nancje impensàsi. Il com­

pra o il vendi al e fat di peràulis. 

di tantis peràulis. di un grumoli di 

peràulis ch'a puàrtin vie timp. E 

jenfri si scuen doprà ancje qualchi 

bausie, magari di nujc: e ancje 

chés a' slùngjn il di.scors. K nissun 

noi à colpe, parvìc ch'ai e il mistir 

ch'ai oblèe. E lis bausiulis alore 

a' son dome sinceritàz un pòc ma-

.scaradis. Po a" .son di doprà ancje 

tantis hiclis peràulis ch'a incjàntin 

chei che no lis capissin. come: 

« Ca la man! Che no podès viodi 

la me femine (a sciir! ) se noi è 

ver ce ch'o dis ». « Va là. fasinle fi-

nide cun tun blanc e un neri! ». 

i( Par che bestie, no ti doi une ste­

che ni une j)ipinc. 'E jc un crcpi ». 

« E alore nuje ». " Il plui. il plui 

'o puès butà sii une scac ». « Nò. 

parsore 'o vuoi une pàdue ». 

Ce US parlai? 

Pieri de Gjate lis sa dutis chés 

peràulis e al scuen dopràlìs ancje 

lui. e par fuarze al scucii piardi 

tant di chel timp, ch'ai e plui che 

un meracul che al puedi riva a 

cjase a oris cristianis. 

Chest 'e podeve pensalo ancje la 

so femine prime di cjòlilu: ancje-

mò quant ch'a inorosavin. 

Vadi jé 'e speravo di sei plui 

impuartanlo di ogni afàr. E no jere 

lade propit cussi. Par Pieri, i afàrs 

prin di dut. E jé si stufave di spie­

tà l'omp tal so jelon masse vuèit. 

a cjaià il sofit iiidulà che j parevo 

di viodi iiiusìcs di vigjei che j sbe-

leavin. l'ar<'ociic lis oris che si 

spiclc a' puàrtin fantasiis e om-

bris, o a jé j parevo di no podé 

sapuartàiis. 

Ma che gnot Pieri al veve esa-

gjeràt. « Cumò » disse la foni ino 

fùr di .se « 'o vuoi inscgnàj il vivi 

dal mont ». 

E salta ffir lai Irét de cjamarc 

e e zirà doi volz di ciaf te siara-

dure do puartc. 

E 'e spietà. 

E Pieri al riva ch'a jerin di un 

pioz batudis lis dos sul tòr di Ur-

sinins Grani. Al cjalcjà il saltel. 

ma la puarto no si viarzovo. » Gi­

glio » al clama « o .soi jo. PieriI ». 

E jé zito. 

(1 Giglio. Glgute » al torna a cla­

ma lui 11 viàrzimi. no sta a las­

sami tal frét ». 

« No ti viarz ». 

« Ti prei. Olgute. viàrzimi ». 

« No ti viarz o no ti \iarzl ». 

Pieri al lassa la puarto o cidin 

cidin al le pai pujùl. pò |)c scjah". 

e pò al torna su cui zoc che si posto 

i lens. 

» Viàrzimi. Olgute ». 

« No li viarzi ». 

(( E jo mi buti alias dal [nijiil ». 

<i E lù biiliti ». 

Patapunfl II zoc al fini tun 

sdraiiiasson tal curiti. 

Gighe, dentri, e pota un sigo. 

o tun lamp 'o salta ahàs dal jet. 

e zirà la ciaf e 'e jossò fi'ir de cja-

111 a IO. 

E Pieri, ch'ai spictavc dongjo il 

mur. la sburtà de bande, e al jon-

trà a colp. siaranle difùr. « E cu­

mò provo tu a sta tal froscl ». 

MARIE FORTE 

cjalzutis mendadis dome une grani-

pute di caramelis Golia, noi sa pro­

pit ce ch'ai à di dì par fa colp senze 

fa il bausàr. Co pucdial meti don­

gje di chès quatri sidélis neris che 

si tacàvin tal oìl do hocjo o j sa-

vcvin di midisino'.'' .'\I si sovèn di 

co ch'ai è suzzedùt in che gnot a 

cjase so. al devento ros o liopo. cui 

vói che j slùsin: 

— E a mi... 0 a mi la gnot di 

Santo Lùzie mi é miiarto la nonol 

LUCIA SCOZIERO 

Usgnot 'e passe Sante Lùzie 
cui so mussùl cjariàl di zujàlui 
e di bombons: 'e rive in ogni 
bore, in ogni androne, in ogni 
curili. 

I fruz la spictavin: 'e àn mc-
tùt-fùr lis scarputis di ficste sul 
pian dal balcon; qualchidun al 
à picjàt la cjal/.c sot la napc di 
cjase. E su la piazze dal pais lì 
dal poz Vieri 'e àn puar tade une 
grampe di fcn e un'al tre gram-
pulc sul puartèl di cjase o sul 
pian dal balcon dongje lis scar-
pis. 

Po ' a durmì adoro. 
Ma cui frut s'indurmid'is dal 

moment u.sgnol? 
S'insumìin di viòdilc di scuin-

don lì dal puartèl... 
Curisìn gno, met-Iùr lis scar-

pis blancjs sul balcon: cuisà 
che Sante Lùzie no si visi ancje 
di le, usgnot? 

E uè, la ficsle dai iruz. 
In ogni cjase, dcvant dì, al è 

un zigà di inaravcc, un cori in 
cjamesin, un tramajà di argàgn, 
un zinglinà di sunàis. Ancje 
qualchi vaidc, parco no... 

Lis vós di ligrie a' jcmplin 
lis cjàmaris: a zighin sun due' 
i balcons, in due' i curtìi. 

— Un baioni 
— Un \'istit di cow-boy! 
— Un atomobilìit a suste! 

E lis maris, ut>, in cusine, in-
tant ch'a preparin di gulizion, 
'e an tai pìs i zujàtui dai fruz 
jcvàz adoro. 

— Marne, cemùt àjc .savùl mo 
Sante Lùzie che 'o bramavi une 
trombete? 

'E \'cn ore di scuole: a' 
puàrt in i regài a là viodi. In 
timp di lezion 'e scjampc qual­
chi sunade, qualchidun si tapo-
nc la bocje a scrusignà qualchi 
bombon, qualchi altri al sbisìe 
sot il banc. E lis mestris a' las-
sin un pòc di plui ricreazion. 

Un frutin imbande, dibessól, 

al à dome une cjar tute di bagj-
gjs: ju cjale e no ju mangje. AI 
tome a cjase cui ciaf bas. 

— Marne, parco Sante Lùzie 
puàrlie bielis robis dome ai lis 
dai siòrs? 

Curisìn gno, 'o ài sintùt il to 
zigo di maravèc sul pujùl: cun 
che rose rosse, Sante Lùzie, u-
sgnot, li à puartàt il gno cùr. 

DI.\0 VIRGILI 

Une idee false 
i ne idee ditte false 'e je che di 

un l'ritìl siiiràl. gjelós des sós iisati-

zis. restii es propuestis des zivil-

teìz di a vegli in dì fùr. .Al è ver 

jitsle il contrari, stani che cheste 

regjoii. ancje cuti dutis lis iieris. 

e je staile simpri viarie di ogni 

bande, j leu pòc es usanzis. e si 

è niidride des ziviltàz di ogni prii-

vigninze. 

La pusizion gjeograficlie e la 

storie lu pàndin une vare dar: hi 

regjon 'e je in contai direi cu lis 

primis fameis è'tnidiis da VEiirope: 

lis usanzis aromai si cjàtilis dome 

leti spetacui fofdoristics: i depiiesiz 

di ziviltàz dijerenlis et' son un pòc 

pardiil. ad .iquilèe e a Ziij. a C.'i-

vidùt e et Glemone. a Ldin. et Gti-

rizze e vie indenant. senze fevdà 

di vocabolari, loponomustidie o itti-

grazion slagjonàl. Si Irate diincje 

di une situiizion eli centralilàt e di 

speri'enziis des piai inleressantis da 

l'Europe. 

No si sa cui cfi'eil e rivai a là 

erodi il fids par tant timp: un fai 

sigùr al 'e in vezzi che cheste fal-

setàt. pundude une core a lare, 'e 

à sciinide la fuarze inorai di pu-

trè)s furlans. melìnju su l'idtertiet-

tive o eli rassegnà.si a une vitate 

di puars biùz. o di tornò a sco-

menzà la vile, bielzà indenant cui 

agli, tal Foresi, in cundizions di 

inferioritàt. 

Noi baste rè monede buine par 

vivi: al cocente savè dopràle. 

LELO CJANTON 

Aghe dai miei rìus 
Tu sès eoiiie la ploe di marc', 
aghe dai miei rius, 
cjantei"ine, Ireseje 
e piene di niorbin. 

Chi tu sbrissis legre 
in miec' ai clas, 
chi tu saltis pai créz, 
sfantanti tal àjar, 
chi slraehe tu pausis 
balani lai gorcs, 

o raniose, imburide 
lu lasis pùi-e; 
tu m'inejantis, 
aghe benedele, 
aghe tlai miei rius. 

LUCIANO PRIMUS 

SALUMERIA 

/. B. Pìnurro 
514. 2 ND. AVE. NEW YORK 

• 

• 

• 

• 

• 

1. 

Diretto importatore di 

formaggio di Toppo 
del Fr iu l i . 

Salumi importat i d ' I ­
tal ia . 

Prosciutto di San Da­

niele. 

Prezzi modiol. 

Si spedisce In tut t i 

gli Stati Unit i e In 
Canada. 
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Sindaci del Friuli 
Lo scorso 7 giugno, i friulani del 

le province di Udine e di Pordeno­
ne furono chiamati alle urne, come 
la maggior parte degli italiani, pei' 
il rinnovo delle amministrazioni prò 
vinciali e comunali (nel resto d'Ita­
lia si votò anche per l'elezione dei 
consigli regionali a statuto norniaie; 
gli abilanli delle province di Trie­
ste e di Gorizia rinnoveranno le 
amministrazioni locali fra due an­
ni); rimasero esclusi i soli comuni 
di Corno di Rosazzo e di Forni di 
Sotto, che hanno espresso il loro 
volo per i rispettivi consigli comuna­
li lo scorso S novembre. 

Le trattative e gli accordi fra i va­
ri parliti politici per la designazio­
ne dei sindaci e dei componenti le 
Giunte comunali sono stali dovun­
que lunghi e laboriosi. Soltanto ora, 
pertanto, ci è possibile pubblicare 
l'elenco completo dei sindaci dei co­
muni delle piovince di Udine e di 
Pordenone. A essi, e alle ammini­
strazioni civiche da loro presiedute, 
esprimiamo l'augurio di buon la\o-
ro, nella certezza che i problemi dei 
conciliadini all'estero non saranno 
dimenticati. 

Ecco dunque l'elenco: 

Provìncia di Udine 
.Aidio: rag. Sergio Ponici; Amaro: 
Antonio Rossi; Ampezzo: Claudio 
Troiero; Aquilda: Gastone Andrian; 
Arta Terme: cav. ull'. Vinicio Talotli; 
.Artegiia: Ennio Ermacora; Attimis: 
Giulio Emerati; Bagnarla Ar.sa: cav. 
Mario Virgolini; Basìlìaiia: Candido 
Fabris; Berlialo: Walter Collavini; 
Bicinicca: Edo Slrizzolo; Bardana: 
Giulio Colomba; Buia: prof. Ermes 
Santi; Biiltria: cav. Gino Michelutti; 
Camino al Taglìamenlo: Luigi Gre-
goris; Campoformìdo: cav. Arturo 
Fontanini; Campalaitga al Torre: Ar-
gilio .Michelutti; Carlino: Adelino 
Della Ricca; Cas.sacca: Lorenzo Ba-
iutti; Castions di Strada: cav. m". 
Angelo Minin; Cavaz.Z.a Carnico; 
comm. dott. Alfeo Macutan; Cerci-
vento: cav. Pietro Della Pietra; Cer-
vignano: prof. Ugo IVlariuz; Chia-
pris-Viscone: Renato Gregorat; Cliiii-
safarle: Umberto Ballislulti; Civi-
dede: sen. avv. Guglielmo Pelizzo; 
Codroipo: doli. Lauro Zamparo; 
Colloreda di Moiiialbaiio: cav. An­
tonio Taboga; Comeglians: Mario 
Santarossa; Corna dì Rosazzo: Egi­
dio Visintini; Cascano: dott. Pieran-
tonio .Melchior; Dignana: cav: Otto­
rino Lionello; Doglia: Silvio Rosea-
no; Dreiidiìa: Mario Namor; Ette-
moiizo: geom. Gio Batta Candotti; 
Faedis: geom. Roberto CeMedoni; 
Fagagna: rag. Marco Fabrizio; Fìit-
inicello: Firmino Pozzar; Flaibaiiu: 
rag. Ezio Picco; Forgaria: Italo Ma-
rin; Forni Avollrì: cav. Mario Del 
Fabbro; Forni di Sopra: comm. E-
lio Dorigo; Forni di Salta: Vittorio 
Nassivera; Gemuiia: cav. ulf. Edoar­
do Disetti; Gonars: dott. Guido To-
.so; Grimacco: Lucio ZulTerli; Lati-
sana: geom. Pietro Stroppolo; Letti-
co: ing. Olinto Pellegrini; Lestìzza: 
maestra Giovanna Bassi; Lignano 
Sahhieidoro: ing. Michele Tedesco; 
Ligosullo: Virgilio Morocutli; Ltise-
vera: per. Sergio Sinicco; Magnema 
in Riviera: rag. Giuseppe Urli; Maia­
no: cav. Gerolamo Bandera; ,\1al-
borghelta: Antonio Erlich; .Manza-
ito: cav. Arduino Savio; .Marano La­
gunare: rag. Renato Fallorullo; 
Martigiiacco: Pietro Palma; Merelo 
di Tomba: cav. Eligio Bertolissi; 
.\4oggia Udinese: rag. Carlo Treu; 
Moiinacco: cav. Luigi Nadalutti; 
Montenars: Ouarlo Fadini; Morte­
gliano: per. ind. Luigi Beltrame; Ma-
ruzzo: per. ind. Diogene Merlino; 
Muzzana del Tiirgiiano: dott. Gian­
carlo Pedronetto; Nimis: cav. Guido 
Barchicsi; Osoppo: maestro Remi­
gio Valerio; Ovaro; per. ind. Franco 
Fabris; Pagnaeco: comm. Amedeo 
Freschi; Paleizzolo della Sidlu: doti. 
Ermenegildo Nardini; Palmanova: 
comm. Dino Bruseschi; Paluzza: 
geom. Allerino Delli Zotti; Pasìaii 
dì Prato: rag. Igino Dell'Oste; Pati-
laro: rag. Giacomo Tarussio; Pavia 
di Udine: rag. Federico Lucca; Pa-
cettia: Gino Galasso; Pontebba: Pie-
rantonio Englaro; Porpetta: cav. Al­
do Citossi; Povalelta: geom. Enzo 
Ballico; Fazzuolo: rag. Bruno Bla-
sich; Pradamano: per. ind. Ennio 

Menosso; Praia Cantica: cav. Giu­
sto Cimador; Prccenicca: cav. ulf. 
Armando Castiglione; Premariacco: 
geom. Giorgio leronutli; Preaiic; pe­
rito ind. Lelio Lupie.i; Prepalla: 
Bruno Bernardo; Pilifera: cav. Lui­
gi Dorbolò; Ragay.na: Domenico Pi-
dulli; Rava.sdeiia: Elio Buzzi; Rei-
veo: Lu!gi Lorenzini; Reami dd Ra-
iale: maestro Arbeno Bertoni; Re-
meinz.acca: cav. geom. Mario Fran-
zolini; Resta: cav. Enzo Lettig; Re­
sinila: Ferruccio Pecsu i l i ; Rigulei-
la: on. avv. Bruno Lepre; Rive eVAr­
cano: (Giovanni Melchior; Rivigiia-
na: cav. Franco Berlolissi; Randiis: 
Giuseppe Galasso; Rtiela: Paolo 
Troncon; San Daiiidc: Enzo FiL-
puzzi; San Giorgia dì Nogaro: Nino 
Bolzan; San Glavanni al Neilisaiie: 
cav. Umberto Venuti; San Lconarela: 
Giuseppe Sidar; Sanla Maria La 
Longa: cav. Giovanni Zof; San Pie­
tro ed Naiisone: prof. Cirillo Jussa; 
San Vito al Torre: Renalo Gallina; 
San Vita di Fagagna: Elio Sclabi; 
Satiris: maestra Maria Sebastian 
Toniutii Plozzer; Savogna: Giovan­
ni Cernotla; Sedegliano: cav. uff. 
Angelo Zappetti; Sacdiieve: ing. Re­
nalo Zigolti; Stregua: Aldo Predan; 
Sttlrìo: doli. Angelo Nadale; Taìpa-
na: Fortunato Tomasino; Tal­
massons: m' Alfonso Turco; Ta-
Doglìana: Leda Doiigo Viani; Ta>-
cento: geom. Giuseppe Lanulti; Tar­
visio: Michele StoHìe; Tcivctgnacco: 
rag. Giannino Angeli; l'car: mae­
stro Giona Bigotto; Terza d'Aqui­
lda: Ivo Colus; Tolmezzo: arch. Ti­
ziano Della Maria; Tarreano: Giu­
seppe Luigi Piccaro; Torviscosa: in­
gegner Tiistano Paggiari; Trasaghis: 
Loredano Tomai; Treppo Carnica: 
rag. Luigi Delli Zolli; Treppo Gran­
de: cav. Ermenegildo Menolti; Tri­
cesimo: maestro Adriano Costanti­
ni; Trivignaiio Udinese: Italo Tavia-

AR3A — Visitatori alla mostra personale del pittore Sante Di Valentin, un 
artista locale emigrato a Ottawa, in Canada. (Foto Coslanlin) 

ni; Udine: co:r;m. prof. Bruno Ca­
detto; Varmo: cav. rag. Antonio 
Piacentini; Venzone: Aldo Pascolo; 
Verzegnis: geom. Ugo Colla; Vìdci-
sanlina: rag. Alberto Cola; Villa Vi­
centina: Dante Di Brumatti; Visvu: 
.\ntonio Sue;z; Ziiglio: cav. Dante 
R(;:nano. 

Provincia di Pordenone 
Andreìs: Luigino Mariuito; Arba: 

dott. Sante Rosa; .Arzene: Narciso 
Maniago; Aviano: prof. Luciano Tas-
san; Azzana Decimo: maestro Giu­
seppe Berlolo; Barcis: Vittorio Fan-
lin; Brugnera: Tomaso Boer; Bti-
duia: Fernando Del Maschio; Cane­
va: Giuseppe Sandri; Casarsa: per. 
ind. Ovidio Colussi; Castelnuo,'a: 
Ugo Del Erari; Cavassa Nuova: mae­
stro Aldo Tuis; Chiaits: maestra Ol­
ga Verardo; Cimaìais: Renalo Prot-
li; Ciani: Silvio Talamini; Claiiz.et-
la: Pietro Brovedani; Cardcnaiis: 
Giuseppe Cozzarin; Carelavada: Mag-

Giubileo sacerdotale 
di mons. Luigi Ridolfi 

Mons. Luigi Ridolfi, il « papà degli 
emigranti », (7 .sacerdote die Ita at­
traversata centinaia di valle gli a-
ceani nella siiii qualità di cappellano 
eli barda, lui fesleggiala nel Italia 
paese di Avasiiiis il 65' aitnìversa-
rio dì sacerdozio. 

Per parlare degnamente di questa 
delta figura di minisi io del Signore, 
per rìcurdare, anche a grandi tratti, 
l'attività instancabile a favore dei 
nastri connazionali (e in parlicolare 
dei nostri carregìoiiedì) in ogni coii-
tiiiente, non sarebbe siifficienie una 
intera pagina dì giaritale; e, del re­
sta, « Friuli nel manda » si è piit val­
le, e elìfftisantentc, uccttpato di luì, 
tracciaiidaiie il « curriculum vilete » 
e rievacanda episodi dd sua zela 
apuslaUca che lalarei liaiino l'ama­
bilità ddl'aiteddalo. Dovremmo dun­
que ripeterci, ricalcare illativi già 
nuli ai piit fedeli fra i iiastrì lettori. 
Gli faremmo tarlo. Tanta più che 
mons. Ridolfi si sente in imbarazza, 
pruva un disagìu tremende), qtiandu 
qualcuna lesse gli dogi dd sua ope­
retta. 

Avasiiiis — die deve malta, mal-
tissimo, al sua eletta figlia, il qua­
le non ha certamente fatta rispar­
mia eli generusità vcrsu nessuno e 
in nessuna uccasìutte — si è sirena 
ititariìo a tiiaiis. Ridolfi in un plebi­
scitario Irìbttlu di affetta, di stinta, 
di gratitudine: e davvero omaggio 
non fu mai tanta meritalo. Poteva 
l'Ente « Friuli nel mondo » rimane­
re assente in una drcaslanz.ci, qua­
le quella elei rt.5 anni dì vita sacerdo­
tale, così cara al cuore del « papà 
degli emigranti »? E dunque la no­
stra ìsiiitiz.iane ha vallila rendere 
onore a mims. Ridolfi, essere parte­
cipe della sua festa, con la parola 
del presidente Valeria, il quale ha 
tracciala un nìlìda profila dell'ami­
co delTEiiie e di lulli — lutti sen­
za distinzione di sorta — / nastri 
lavoratori all'estero. A laro nome, il 
presidente delTEnte ha praniiiidata 
parale di riconoscenza, di hiiait ri­
carda; e a laro iianie gli ha parta 

ìnfiiiiti auguri di lunga vita e il loro 
ideale abbraccia. 

Riimaviania qui a mons. Luigi Ri­
dolfi, al caro e buon « papà degli 
cinigranlì », / voli d'ogni bene, a ita-
me dell'Ente e dei lavoratori lonta­
ni. Con tulio Taffettà. 

Palmanova 
riconosciuta città 

Prendendo lo spunto da un arti­
colo dell'ordinamento araldico ita­
liano del 1943 e dal regolamento 
della Consulla araldica nazionale, 
l'amministrazione comunale di Pal­
manova ha \oluto qualche anno 
addietro sistemare in forma uffi­
ciale l'annosa e mai soluta questio­
ne del titolo di città alla fortezza 
palmarina, che di tale titolo am­
biva fregiarsi anche per antica con­
suetudine veneziana. 

Ai comuni insigni per monumenti 
storici, infatti, è concesso con de­
creto presidenziale questo titolo o-
norilico; e il comune di Palmanova, 
approlillandò del fatto che occor­
reva far riconoscere il nuovo gon­
falone civico voluto dalla legge, in 
sostituzione dell'antica bandiera a-
maranto tuttora in vigore, ha chie­
sto alle autorità romane — con una 
lunga e laboriosa pratica durata ol­
tre .sei anni — l'approvazione del­
l'Arma civica già disegnata dai Pro-
cuiatori di San Marco e del gonfa­
lone col titolo, appunto, di città. 

Su proposta del presidente del 
Consiglio dei ministri, infatti, il pre­
sidenle della Repubblica, on. Sara-
gat, ha concesso al comune il titolo 
ufficiale di città, trascrivendolo (con 
decreto del 9 luglio 1970) all'ufficio 
araldico di Stato e nel registro aral­
dico dell'archivio centrale statale. 

Così Palmanova è ufficialmente 
città. Saluta tale evento l'auspicio 
che questo alto riconoscimento for­
male possa diventare anche un in­
centivo alla trasformazione socio­
economica del territorio. 

glorino Dri; Ertu e Cassu: cav. Gio­
vanni Corona; Femita: Vittorio Mar-
con; Fiume Veiielo: mae:,lro Sanie 
Manzon; Fantanafredda: Giovanni 
Di Benedetto; Fri.sancu: Filippo 
Martinengo; Maniago: maestro Er­
manno Rigulto; Medima: dott. Sil­
vano Antonini; Montereale Valeelli­
na: cav. Angelo Paronuzzi; Marsei-
iiu al TagUaincnio: cav. Giovanni 
Piasentin; Pasiaiia di Pordcnune: 
cav. Oscar Pes;;a; Pìnz'.ir.a al Taglìet-
inento: Ermes Scallo; Palcenìga: 
Guido Diana; Farcia: Luigi Cossclti: 
Purdenane: avv. Giacomo Ros; ''ra­
ta di Pardeiianc: Nilo Puialli; Pra-
visdaniiiii: Giovanni Sliasiotlo; Ro-
veredu in Piaiiu: per. ind. Silvano 
Liva; Sacile: doli. Paolo Da Re; San 
Giorgio della Rìdtinvelda: Lorenzo 
Ronzan; San Martino al Tagliamen-
tu: Giovanni Facchin; San Ottirìna: 
cav. Aurelio Caltaruzza; Siui Vita 
al Tagliamenla: Roberto Campaner; 
Seqtials: Giacomo Bortuzzo; Sesto 
al Regliena: Andrea Cigololli; ,S/)/'-
liinberga: cav. I beilo Capalozza; 
Tramonii di Sopra: Giovanni Minin; 
Tramonti di Salta: Giacomo Scrolli; 
Travesia: maeslra Bianca Tosilli; 
Valvasone: Giaemo Paribelli; Vila 
d'Asia: cav. Giovanni Mariii; Vi\'eira: 
Ugo Longhi; /.appaia: Piergiuseppe 
Rorai. 

Un emigrato 
espone ad Arba 
Durante le manifestazioni in ono­

re dei numerosi emigrati rientrati 
in patria per le vacanze, è stata al­
lestita ad Arba una mostra di tele 
di Sante Di Valentin. 

Il pittore, nato ad Arba il 15 ago­
sto 1930, emigrò in Francia per ra­
gioni di lavoro e, per circa un anno, 
abito a Rouen; nel frattempo non 
mancò di visitare il mondo .artisti­
co parigino. Nel 1955, il nostro cor­
regionale si trasferì in Canada e si 
stabili a Ottawa, nella capitale. Qui, 
dopo aver lavorato duramente per 
piii di un quinquennio potè linai-
mente realizzare il sogno che per 
lunghi anni aveva vagheggiato: dedi­
care tulio il proprio tempo libero 
allo sludio della pittura. Dal 1960 al 
'64 fu allievo del maestro Dennel 
Halpin, e nel 1965 di H. Lawrence, 
prolessore all'università di Carleton 
e all'Ottawa municipal art center. La 
tenacia, la modestia e il talento di 
Sante Di Valentin hanno spinto la 
società Dante Alighieri e il comita­
to culturale del Pavillon tabaret di 
Ottawa a organizzare una mostra 
nella città che lo ospita, suscitando 
un'entusiastica pai^tecipazione di 
pubblico. 

Un successo è stata anche la mo­
stra di Arba. Era la prima volta 
che una manifestazione del genere 
si teneva nel paese, e tutte le per­
sone che l'hanno visitata, prima at­
tratte dal fatto inconsueto, dopo a-
ver ammirato le tele si sono ritro­
vate provando un'emozione sponta­
nea e naturale, proprio perchè il 
Friuli costituisce il mondo che San­
te Di Valentin dipinge. 

Infatti l'artista non ha mai di­
menticalo la terra dei suoi vecchi 
e della sua infanzia. I suoi quadri 
sono la continua ricerca di una 
realtà antica e mai dimenticata: 
realtà idillica, serena come le sue 
pennellate. Ma il presente è ben di­
verso dal passato: anche il mondo 
semplice del nostro Friuli è muta­
lo. Sante Di Valentin ne ha preso 
coscienza: ora le sue pennellate si 
.sono latte brevi e nervose; ma ciò 
porla una nota più completa e rea­
listica nella sua personalità ormai 
matura. 

La 
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CI HANNO LASCIATI... 
Enrico PÌYÌdorì 

A Grillìth (Australia) è morto il sig. 
Enrico Pividori, bella e indimentica­
bile ligura di lavoratore e di friulano. 
Aveva 71 anni. Purtroppo, non ha po­
tuto vedere la realizzazione d'un sogno 
che accarezza\a da lungo tempo: ritor­
nare nel suo dolce e amato Friuli. .Ma 
nell 'anima, il sig. Pividori non aveva 
neppure bisogno di una visita alla ter­
ra natale: ne custodiva l 'immagine, im­
muta ta e immutabile, dentro di se, 
e di essa faceva il suo nutr imento spi­
ri tuale d'ogni giorno, una autentica 
comunione morale. Largamente cono­
sciuto e da tulli apprezzato per la ge­
nerosità dell 'animo, per l'alTabìlila dei 
modi, per la cristallina rett i tudine, il 
nostro corregionale lascia un profondo 
e tenace ricordo di sé nella colletti­
vità italiana di Grillìth e sopra t tu t to 
nei friulani: collaboratore prezioso del 
Fogolar di quella citlà, la stima e la 
fiducia dei soci lo chiamarono alla 
presidenza del .sodalizio, che sotto la 
sua guida ferma e sagace diede impul­
so alle proprie attività. Quante mani­
festazioni e iniziative del Fogolar di 
Griflith si debbono alla sua sagacia e 
alla sua lungimiranza? Egli non ri­
sparmiò energie, si prodigò con slan­
cio per imprimere al sodalizio un rit­
mo che lo avrebbe porta to a primeg­
giare fra le istiluzioni italiane della 
città. 

Alla memoria del sig. Pividori \a , con 
il nostro accorato saluto, la gratitu­
dine per l 'opera svolta con assoluto 
disinteresse e con una passione che 
non esitiamo a definire giovanile: ai 
familiari tut t i , e al Fogolar di Grillìth, 
la rassicurazione della nostra alfcltuo-
sa solidarietà nella trisle circoslanza 
che lì ha cosi durameii le colpiti. 

Emma Peverini 
A 76 anni d'età sì è spenta a Buenos 

Aires la buona signora Emma Bello 
Peverini, consorte del nostro fedele 
lettore sig. Daniele Pe\erini . Donna di 
elette virtù, ella fu un esempio della 
tenacia e della laboriosità della no­
stra gente: umile, serena nel sacrifì­
cio, custode gelosa della propria casa. 
La morie l'ha ghermita alla vigilia di 
una ricorrenza che attendeva con an­
sia: la celebrazione delle sue nozze 
d'oro: ma un intervento chirurgico 
d'urgenza ha d is t ru t to la festa alla 
preparazione della quale si era accinta 
con entusiasmo e con trepidazione. C'è 
un episodio, della sua \ i la , che può 
il luminare meglio d'ogni parola il ca­
ra t tere di questa nostra corregionale: 
è un episodio che risale alla pr ima 
guerra mondiale, la quale ebbe anche 
in Argentina le sue ripercussioni di 
ordine economico. Senza mezzi e sen­
za lavoro il padre (un friulano di San 
Tommaso di Maiano), ella non esitò 
un istante ad assumersi le proprie re­
sponsabilità e il peso dell ' intera fa­
miglia: dalle 5 del mat t ino sino alle 
ore piccole della notte, per qua t t ro an­
ni consecutivi lavorò senza dare il mi­
nimo segno di stanchezza; impavida, 
sorridente, inesauribile. 

Mentre ci inchiniamo in commosso 
raccoglimento dinanzi alla salma della 
signora Emma Peverini, esprimiamo al 
mar i to , e ai familiari tulli , i .sensi del 
nost ro cordoglio. 

Patrick Furiano 
A poco più di sette anni d 'età, è 

mor to a Esch-sur-Alzelte (Lussembur­
go), il caro Patrick Furiano, figlio del 
sig. Giuseppe Furiano, socio del Fogo­
lar del Granducato. Originario di Me-
ri;to di Tomba, era nato il 29 niasMiio 
1963. Dawero non esistono parole per 
r icordare degnamente ai \ivi la ligura 
d'un bambino: se la morte d'un uomo 
è un evento che rende più povera l'u­
mani tà (« occorrono troppe \ i t e per 

farn^ una », ha scritto uno dei mag­
giori poeti dell 'Italia di oggi, il sena­
tore a vila Eugenio Montale), la morie 
d'un bambino segna in ciascuno di noi 
una lacerazione: è un inno che si in­
terrompe, una speranza che si spezz-. 
E' per queslo mol i \o che ci strìngiamo 
intorno al papà, alla mamma e al Ira-
tellino di Patrick con commozione pro­
fonda, con tul io l'alfetlo. 

Elisabetta Tomaello 
Si è spenta a V'Iaiidingcn (Glantla) 

la buona signora Elisabetta Elena Tol­
tolo ved. Tomaello. Nativa di Tanna, 
aveva 75 anni; madre premurosa e dol­
ce, donna di elette \ i r lù , la sua scom­
parsa ha suscitalo largo cordoglio in 
c|uanti la conobbero. Prolondamenle 
legata al suo sposo, sig. Carlo Tomael­
lo, la cui morte lasciò in lei un vuoto 
incolmabile, si e consumala lentamente 
nell 'attesa di ricongiungersi a lui. La 
piangono i figli, il genero, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti , ai quali i i-
volgiamo l'espressionij della nostra 
commossa .solidarietà nel grave lutto 
che li ha colpiti. 

Antonio Morassutti 
Si è spento a Cradisculta di V'armo 

il cavaliere di Vittorio Veneto sig. An­
tonio Morassutti: un male che non ri­
sparmia pur t roppo ancora nessuno, lo 
ha stroncalo nel giro di pochi giorni, 
rendendo più doloro.sa la sua scom­
parsa per la famiglia e per quanti — 
e sono moltissimi — l'hanno conosciu­
to e sl imalo per la sua attività, ma 
soprat tu t to per la retti tudine della vita. 

Nato a fìiadiscutta di Vainio nel 
1899 aveva partecipalo alla prima guer­
ra mondiale (era « un ragazzo del '99») 
e subito dopo era emigralo in Cana­
da. Il lavoro e il r isparmio gli aveva­
no permesso, al suo rientro in Italia, 
di avviare un nolo locale che deve al­
la sua cura ed alle sue capacità il me­
ri tato consenso che in breve tempo 
s'è acquistalo. Il sig. Morassutti che 
tulli conoscevano con il familiaie no­
me di Toni, lascia cinque figli, di cui 
uno continua l'atlivilà paterna. 

Alla famiglia così duramente colpita 
da questa improvvisa perdila, porgia­
mo sentite condoglianze; alla memoria 
dello scomparso un accoralo pensiero. 

Un premio eli poesia 

al friulano Lelo Cjanton 
A Venezia, nella sede del l 'Ateneo 

Vene to , si è svolta la c e r i m o n i a per 
la consegna del p r e m i o « Guido Mar­
ta », g iun to a l l ' o t t ava ed 'z ione , che 
è s t a t o agg iud i ca to a Lelo C j a n t o n 
pe r la seconda volta, e s s e n d o l'au­
to re ud inese r i su l t a to v inc i to re an­
che del l 'ediz ione p r e c e d e n t e . T ra le 
a u t o r i t à e pe r sona l i t à p r e sen t i , no­
t a t o un folto g r u p p o di joci del Fo­
go la r venez iano . 

La g iur ia , p r e s i edu t a da Diego 
Valer i , e c o m p o s t a da Achille Bosi-
sio, Ugo Facco de Legarda , Ugo Fa-
solo, Nicola Mangini , ha e s p r e s s o 
sul la si l loge p r e m i a l a la seguen le 
mo t ivaz i cne : « In q u e s t a raccol ta la 
a t t e n z i o n e e l ' amore p e r il m o n d o 
che vive i n t o r n o a noi si sono con­
c re ta t i in p u r o m o t o l ir ico, che va 
o l t r e il senso idi l l 'co p e r d i l a ta r s i 
in un r e sp i ro più univcr.sale. Una 
sorveg l ia ta con tenu tezza della paro­
la, e la sua ades ione i m m e d i a t a 
a l l ' i sp i raz ione poet ica , r ive lano una 

Nel Fogolar di Ot tawa 

Il piccolo Patrick Furiano. 

11 Fogo la r di O t t a w a ( C a n a d a ) è 
g iovan i s s imo : ha s a l u t a t o a p p e n a 
ne l l ' apr i le s co r so il c o m p i m e n t o del 
suo p r i m o a n n o di vita. Ciò n o n to­
glie (anz i , forse è un m o t i v o in più 
p e r c h è si sa che sono i g iovani , 
bea t i loro , a d ave re magg io r i ener­
gie, s l anc io ed e n t u s i a s m o ) che la 
sua a t t i v i t à sia prof icua e c h e le 
sue man i fe s t az ion i i n c o n t r i n o suc­
cesso : o c c u p i n o , a d d i r i t t u r a , colon­
ne e co lonne dei g iorna l i locali di 
l ingua i t a l i ana , che ne d a n n o am­
pi r e socon t i . 

La n o s t r a pubb l i caz ione non è 
q u o t i d i a n a e n e p p u r e s e t t i m a n a l e : 
è mens i l e ; e pe r c iò lo spaz io non 
ci c o n s e n t e di r i fer i re minuz iosa­
m e n t e i n t o r n o a t u t t o q u a n t o il Fo­
go la r di O t t a w a ha fa t to in ques t 'u l ­
t i m o sco rc io di t e m p o ; d o b b i a m o 
l imi ta rc i a brevi segna laz ion i , a l le 
in fo rmaz ion i essenzia l i . 

Una man i f e s t az ione che i d i r igen t i 
del Fogo l a r di O t t a w a d e s i d e r a n o 
sia r i c o r d a t a , pe r l ' u n a n i m e con­
s e n s o d e c r e t a t o l e da i soci e p e r la 
sua o t t i m a r iusc i t a , è il pic-nic te­
nu tos i a Wi the Pines , dove sono in­
t e r v e n u t e t re c e n t i n a i a di p e r s o n e 
(la m i n a c c i a del m a l t e m p o ha t ra t ­
t e n u t o in casa più d ' u n o ) e dove si 
s o n o svol te a n i m a t i s s i m e g a r e e at­
t r a e n t i g iochi . R i c o r d i a m o n e a lcun i : 
bocc ino (v inc i to re il sig. B r u n o Cat­
tai , s egu i lo dai sigg. R o m a n o Spe-
cogna e R o m e o Z a n e t t i ) ; t i ro alla 
fune (si è a l l ' e rmala la s q u a d r a com­
p o s t a dai sigg. B r u n o Benede t t i , Re­
m o Zandone l l a , Elio De Ber to l i , 
F r a n k Riva e Lucio T o n e a t l i ) ; ro t tu ­
ra del le p i g n a t t e ( succes so dei sigg. 
G e m m a Benede t t i e R o m a n o Ver.so-
l a t o ) ; c o r s e nei sacchi (s igg. Miro 
C a r a n o e El io De Bor to l i , Diana Zi-
m o l a e F r a n c a Ca t t a i , e i b a m b i n i 
Pe r ry Bor lo lo t t i , C laud io B r u n Del 
Re, Pau la C a r a n o , Mar i s a Riva e 
Marce l la M i o n ) ; c o r s e con la c o r d a 
( R e n a t a M a d d a l e n a , M a r c o e Clau­
d io Zane t t i , Nives Via l ) ; co r se su 
u n a sola g a m b a (Cr i s t ina Benedet­
ti, Anna M a r a n g o n e , R e m o Madda­
l e n a ) ; ga r e di m a r c i a (Pau l a Cara­
no, Danie la Mion, Glor ia Ber to l i ss i , 
F r a n c o Vissa, F r a n c o Ponte l lo , Di­
no B e l r a n g o ) . E , in p iù , ga r e pe r 
g iov ine t t e e g iovine t t i , l o t t e r i a , dan­
ze; e a l legr ia fin che se ne vuole . Ri­
c o r d a t i i l i s a rmon ic i s t ì C a r d a m o n e 
e V i t t o r i o M a r c o n , il c l a r i n e t t i s t a 
F red Z u a n a e... la po len ta c o t t a sul 
pos to , va a g g i u n t o che u n a paren­
tesi di c o m m o z i o n e si è a v u t a quan­
do il v i c e p r e s i d e n t e del Fogolar , sig. 
R i c c a r d o Mion, h a d a t o l e t t u r a di 
un messagg io del p r e s i d e n t e del­
l 'En te « F r i u l i nel m o n d o » , r e c a t o 
da l la gent i le s ignora L o n d e r o . La 
miss iva di alTet tuoso s a l u t o e di 
fervido a u g u r i o e r a segu i ta da un 
p o s c r i t t o del p r e s i d e n t e del soda­
lizio, sig. Dino Venier . 

Va da sé che il m e r i t o del lusin­
gh ie ro es i to del pic-nic va sudd iv i so 
in p a r t i ugual i fra i soci del Fogo­

lar; s e m m a i , .se q u a l c h e n o m e va 
fa t to , l 'onore del la c i t az ione spet­
ta ai c o m p o n e n t i del Consigl io di­
re t t ivo : o l t r e i già c i ta t i p r e s i d e n t e 
e v i cep res iden te , il t e so r i e re sig. At­
til io Comisso , la s eg re t a r i a archivi­
s t a sig. Ca t e r i na Fior in , il segre ta­
r io al la c o r r i s p o n d e n z a sig. Gusta­
vo Mion, l ' adde t to alla pubb l i c i t à 
sig. J o e Vogrig , i revisor i dei cont i 
sigg. Anse lmo Bor lo lo t t i e Luigi 
Schi l lo . 

R i l e n i a m o che non m i n o r e suc-
ces.so di que l lo a r r i s o al pic-nic, ab­
bia r e g i s t r a t o la fes ta degli a lp ini 
t enu t a s i lo sco r so 24 o t t o b r e . Pu r 
non a v e n d o notizie al r i g u a r d o , è 
facile i m m a g i n a r e la r iusc i la del la 
iniziat iva q u a n d o si cons ide r i che 
la c i r co la re del Fogolar , invia ta ai 
soci c o m e invi to, a n n u n c i a v a una 
tavola di d imens ion i i mp rec i s a l e , 
m a c a p a c e di a l l inea re 57 va r i e t à 

Fervido elogio 
al comm. Nonino 

Alla presenza delle maggiori autori­
tà di Venezia, si è svolta a Marghera 
una cerimonia per festeggiare i 70 an­
ni dell'azienda Vidal; al termine, .sono 
stati premiati alcuni dipendenti anzia­
ni, Ila i quali il nostro corregionale 
comm. Nonino, vice presidente del So­
dalizio friulano. Al suo indirizzo, il gr. 
ulV. Renzo Vidal, consigliere delegalo 
dell'azienda, ha rivolto oltremodo lu­
singhiere espressioni di apprezzamen­
to per l'intelligente e infaticabile opera 
prestala. « Friulano per tenacia, per at­
taccamento al lavoro, per senso del 
dovere », ha dello di lui; e ha soggiun­
to: « Il comm. Nonino, insignito della 
prestigiosa stella al merito del lavoro, 
ha esercitato con impegno professiona­
le e con dignità due iinporlanli inca­
richi: capo del personale lìn dall'origi­
ne e capo dell'ullìcio pubblicità succes-
sivamente; e possiamo ben dire che con 
la sua saggezza di friulano, con la sua 
innaia prudenza, con il suo equilibrio, 
ma anche con la sua veisalilità, è sia­
lo prezioso ed esperto consigliere in 
tul le le circostanze dove una decisio­
ne, spesso importante, si imponeva, do­
ve un'incertezza allìorava, dove un con­
siglio veniva richiesto ». 

Al comm. Nonino, en l ia to in merita­
ta quiescenza dopo che « in ogni luogo 
e in qualsiasi circostanza (sono anco­
ra paiole del gr. ulf. Vidal) ha dimo­
stralo una dedizione e un attaccamen­
to che superavano di gran lunga i 
limili stabiliti dal dovere », esprimia­
mo il nostro augurio più cordiale. 

di formaggi e 17 qua l i t à di vini. 
Q u a n t o alle a t t iv i t à fu ture , segna­

l iamo che, d o p o l ' assemblea gene­
rale dell'S n o v e m b r e , sono in pro­
g r a m m a : la festa di Na t a l e pe r i 
b a m b i n i ( a n t i c i p a t a al 13 dicem­
bre , r i co r renza di S a n l a Luc ia ) ; una 
ga ra di br i scola (genna io I97I) ; una 
se ra t a d a n z a n t e , in c o s t u m e e ma­
schera (6 t e b b r a i o ) ; la ce lebraz ione 
del s econdo a n n i v e r s a r i o di fonda­
zione del Fogolar (3 a p r i l e ) ; anco­
ra un 'as .semblea genera le (18 apr i ­
le) . 

Come è ev iden te , il sodal iz io friu­
lano di O t t a w a lavora con impegno , 
e non c'è d u n q u e da merav ig l i a r s i 
che i nos t r i cor reg ional i emigra t i 
nella c i t t à e nei suoi d in to rn i sia­
no orgogl iosi di a p p a r t e n e r v i e si 
d i a n o da fare pe r p r o c u r a r e nuovi 
soci : t a n t o che si spe r a — c o m e ci 
i n fo rma il sig. Joe Vogrig, che rin­
g r a z i a m o per averci fo rn i to il ma­
ter ia le dal qua l e a b b i a m o d e s u n t o 
q u e s t a no t a — che da l l ' a t t ua l e nu­
m e r o di 162 si possa tocca re q u o t a 
200 p r i m a della line de l l ' anno . E ' 
u n a s p e r a n z a a n c h e n o s t r a ; e il no­
s t r o a u g u r i o . 

s icura m a l u r i t à l e l l e i a i i a ». 
Un a l t r o f r iulano, R o b e r t o laco-

vissi, di Gemona , è s t a l o r i ienulo 
degno di segna laz ione con la seguen­
te mot ivaz ione : « Ha s a p u t o trascri­
vere con sens ib i l i tà poet ica nei modi 
della l irica d ia le t t a l e i t emi pù as­
si l lanti e le inquielut l ini più vive del 
n o s t r o t e m p o ». 

Alla consegna del p r e m i o a Lelo 
Cjan ton , Diego Valer i , d o p o aver det­
to che l ' au tore ud inese ha già un 
s u o p o s t o di r i l ievo nella poesia e 
d o p o aver reso o m a g g i o al Friuli , 
ha a v u t o m o d o di far osse rva re 
q u a n l o sia ozioso pe rde r s i a fare 
d is t inz ioni , c o m e q u a l c u n o fa, fra 
poes ia in d i a l e t t o e poesia dialet ta­
le, o t r a q u e s t a e quel la poet ica , 
m a q u a n t o sia invece i m p o r t a n t e 
riu.scìre a fare vera e sen t i l a poesia. 

La poetessa Maria DI Glei ia Sivilotli. 
di San Daniele, in questi ultimi tempi 
ha ot tenuto alcune nieiilate allerma-
zioni in campo poetico e, lellerario: 
una medaglia di bronzo e diploma al 
concorso internazionale di poesia Città 
di Locri; un diploma d'onore di segna­
lazione al premio nazionale di poesia 
San Domenichino: un'artistica larga e 
una pergamena al concorso liivenelo 
di poesia TricL,simo; il quarto premio, 
con medaglia dorata e diploma, al pre­
mio letteiario La Mole, indetto da Ilal-
scambi di Torino, per il volume di 
poesie Un giorno solo. La Di Gleria 
è stala poi segnalata, per la prosa, al 
concorso letterario internazionale Te^xl-
book '70, indetto dall 'editore Andieozzi 
di Roma, con uno scritto da t lua l i l à 
incluso nell'antologia Selected p:'.ssages 
troni internalional authors , a uso de­
gli studenti di lingua inglese. 

Il 14 novembre^ nella sede della Lega 
nazionale di Muggia, si è svolta la pre­
miazione del 12° concorso letterario 
Leone di Muggia, organizzato dall'Uni-
veisità popolare di Trieste, sezione di 
Muggia. Mario Bon. di Udine, con una 
sua raccolta di liriche, ha ol tenuto il 
premio spiiciale Doro de Rinaldini. ol 
ferlo dalla Regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

Paterno.ster pìtinin 
Paternoster pìtinin 
che lu à fat il Signarin. 
Beat chel che lu dirà! 
Chel sigùr noi perirà. 

FRIULANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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AFRICA 
CAMPAGNOLO Bruno JOHANNE 

SBl RG (Sud. Air.) - Da San Paolo 
al Taglìamenlo, i suoi lamiliaii ci han­
no spedilo un vaglia di 2(X)0 lire, a 
saldo dell'abbonani. 1970 in qualità di 
soslenilorc (e non già 1971, come in­
dica il millenle). Grazie vivissime, e 
auguri di salute e prosperità. 

CF.CONl Daniele - JOHANNESBURG 
(.Sud Air.) - La sua gentile sigiioia, ta­
cendoci gradita visita, ci ha corrisposto 
il saldo'per le annate 1970. 71 e 72. 
Grazie a lutl'e due. e inliniti auguri 
cordiali. 

SOTIOCORONA Oliva e Rinaldo -
BOKSBLRG (Sud Atr.l • Vi abbiamo 
risposto a parte. Qui, con molti e coi 
diali saluti da Forni Avoltri. vi tin-
giaziamo per i cinque rand a saldo del-
l'ublion;"!!!. 1970 (via acrea). 

ASIA 
IVIAREGA prof, don Mario - MEGLI-

RO (Giappone) - Il doli . Salvino Brai-
dol, che cordialnienle la saluta, le ha 
latto omaggio dell 'abbonani. 1971. Gra­
zie a lutl 'e due; inliniti auguri. 

ZULIAM P. Gino - LASHIO (Birma­
nia) - Come per il passato, il sig. Top-
pazzini ci ha genlilmenle corrisposto la 
quota di abbonam. 1971 per lei. Grazie 
a lutl'e due; ogni bene,. 

AUSTRALIA 
BEVILACQUA Gio Balla - BERRIMA 

• BLMI volenlieri, ringraziando per il 
saldo 1970, salutiamo per lei Meduno e 
i s\ioi compaesani emigiati in lutto il 
mondo. Un caro iiiaiuìi. 

CAMPANOTTI Eleonora - WINDSOR 
(Biisbanel - Abbiamo risposto a parte 
alla sua cortese lettera. Qui le conler-
iiiiamo di aver ricevuto i 4 dollari au­
straliani a saldo del 1970 in qualità di 
sostenitrice. Grazie per le belle espres­
sioni e saluti cari da Rivolto. 

CASTRONINI Giusepiie - PADSTOW 
HEIGHTS - Le rinnoviamo il nostro 
cordiale ringiazianienlo per la gradita 
visita e per il generoso contributo di 
10 mila lire in qualità di sostenitore 
per il 1970. Si abbia i nostri saluti più 
cari, con l'auiiurio d'omii bene. 

CICUTTO Mario - BANK.STOWN - Il 
sig. Basilio Taboga ci ha gentilmente 
corrisposto per lei il saldo del secondo 
semestre 1970 e dell'inleia annata 1971. 
Grazie a tuli e due; vive cordialità. 

COLAUTTI Aldo . WEST PRESTON 
- Grazie: regolarmente ricevuti i due 
dollari auslialiani. pari a l.?60 lire, che 
hanno saldato il 1970. Cordiali saluti da 
San Giovanni di Casarsa. 

COMELLI Arturo - BROADVIEW 
Al saldo 1970 per lei ha provveduto la 
sorella Clara, che attraverso le nostre 
colonne la saluta con alleituoso augu­
rio. Da noi, con ringiaziamenti a luti e 
due, l'espressione della più viva cordia­
lità. 

ZLCCOLO Luigi - ROYSTON PARK 
Infiniti saluti dal Irateilo Bruno, che 
ci ha versalo per lei le quote d'abbo­
nam. 1970 e 71. Da noi, voti cari d'ogni 
ben-l. 

EUROPA 
ITALIA 

BEARZATTO Luigi • MILANO - Rin­
novali lingrazianienli per la cortese, 
gradita visita ai nostri utiici e per i 
saldi 1970 e 71. .Mandi, iiiuiidi di cùr. 

BOSISIO m.' Olga • TORINO - Il sig. 
Bon, tacendo gradila visita alla sede 
dell'Ente, ci ha corrisposto per lei il 

saldo 1970 (sostenil.). Grazie a lull 'e 
due, con viva cordialità. 

CALABRESI-STRAULINO .Maria -
ROMA - Grati per il vaglia a saldo di4 
1970 e 71, la salutiamo con gli auguri 
più fervidi. 

CAPPELLETTO rag. Guido - MILA­
NO - Grazie: le mille lire cortesemente 
inviateci saldano il 1970 in qualità di 
sostenitore. Vive cordialità auaurali. 

ZANNIER Mario - CHIRIGNANO 
(Venezia) - Saldato il 1970. Grazie, .sa­
luti, auguii . 

ZANUZZI Fausto - CUSANO MILA-
NINO (Milano) - Grati per il vaglia 
a .saldo del labbonani . 1970 (sosltnilo-
re), la salutiamo con fervidi voti di 
bene. 

ZORZITTO Carlo - ROMA - Il suo 
vaglia non ha saldato il 1970, bensì il 
1971. Meglio cosi: non le pare? Grazie, 
dunque, e cordiali saluti. 

Riiinraziuiiio ititdie i seguenti signori, 
tutti residenti in Friuli, dai quali — a 
a favore dei quali — ci (• siala corri­
sposto il saldo bill: 

Agnolutto Basilio, Arba (anche 1970, 
a mezzo del cav. Gio Antonio Bearzat-
to); Balctto Remigio, Caslelnuovo (a 
mezzo del Iralello Fermo, residente in 
Canada): Braidot dott. Salvino, Udine; 
Brun Antonio, Maniago; Cancian Osval­
do, Casarsa (anche 1972 e 73); Cargnelli 
Abbondio, Lestans di Sequals (anche 
secondo semestre 1970; a mezzo del li-
glio. lev. tion Alberto); Carlon Ferdi­
nando, Budoia; Cl ima .Nando, Casarsa 
(anche 1970; a mezzo del tiglio Cesare, 
resid. in Canada); Di Valentin Dante, 
Arba (anche 1970; a mezzo del cav. 
Beai'zatto); Rigulto Leone, Arba (a mez­
zo del cav. Bearzallo); Zavagno Bruno, 
.Sequals (1970); Del Turco Nicola e O-
dorico Orfeo, .Sequals (anche 1970); a 
mezzo del sig. Augusl Trevisan, resid. 
negli Stati Uniti). 

BELGIO 

ZAROLA Mai io - BRAIN E L'ALLENO 
. Siamo lieti di trasmetti rie i cordiali 
saluti della cugina Candida, che ci ha 
versato per lei il saldo del secondo 
ìcmestre 1970 e dell'intera annata 1971. 
Da noi, grazie e auguri. 

ZULIANI Osvaldo - ST. SERVAIS -
Con saluti cari e voti di bene da Se­
quals, grazie per il saldo 1970. 

DANIMARCA 

CRISTOFOLI Costante - COPENA­
GHEN - Il comm. Pietro Odorico, fa­
cendoci gradita visita, ci ha corrispo­
sto per lei la quota d 'abbonam. 1970 
(sostenitore), (irazie a tut t 'e due; cor­
diali voli d'ogni bene. 

CRISTOFOLI Giovanni - COPENA­
GHEN • Anche per lei ha provveduto 
il comm. Odorico: saldale le annate 
1969, 70 e 71. (irazie; imiiidi. 

FRANCIA 

BEARZATTO cav. Gio Antonio e TO-
MAT arch. Giovanni - SURESNES -
Ringraziamo ancora il cav. Bearzallo 
per la gradita visita ai nostri ullìci 
e per i saldi 1970 e 71 a favore di en­
trambi, nonché a favore dei sigg. Ba­
silio Agnolutto, Dante Di Valentin e 
Leone Rigulto, tutti residenti ad Alba, 
e inline a lavore (per il 1971) della si­
gnora Ernesta Bearzallo ved. Rigulto, 
pure residenle ad Alba. Un cordiale 
mandi. 

BEARZATTO Pilade - PERONNE -
Il saldo 1971 per lei ci è stalo corri­
sposto dal cav. Gio Antonio Bearzallo. 
che con lei ringraziamo beneauauran-
do. 

BELFIO Ermenegildo - COLAYRAC-

.•\nche Comeglians, come tutti i paesi della Carnia, ha armonizzato le nuove 
costruzioni con le s t rut ture dei vecchi edifici. Fxcone un esempio. 

CIRO - Con inliniti .saluti di Forgaria 
natale, erazie per il saldo 1970. 

BI'.Rt.AtiNA Remo - MONI AUBAN -
Le >d>biaiiio risposto a parte. Qui le 
conleimiamo di aver ricevuto i dieci 
Iranchi a salilo dell 'abbonam. 1971. 
(jiazie. Il ri tardo della comunicazione 
in '< Posta senza francobollo » è slato 
dovuto unicamente alla molla corri­
spondenza cui dare riscontro e al rigo­
roso turno che osserviamo nella compi­
lazione della rubrica: un turno che e-
sclude precedenze. Cordiali saluti. 

BERTUZZl Maria - COMPIFGNE -
Grazie. La rimessa di 1120 lire ha sal­
dato il 1970. Ricambiamo centuplicali 
i m'aditi saluti. 

BUDAI Silvio - SAINT MICHEL DE 
MAURIENNE - Da Susa. la gentile, si­
gnora Mercedes (il cognome è indeci­
frabile) ci ha spedito il saldo 1971 per 
lei. Grazie vivissime, auguri. 

CATASSO Bruno - METZ - Il nipote 
Adriano, facendoci gradita visita, ci ha 
versalo per lei il saldo del secondo se­
mestre 1970 e dell 'intero 1971. Grazie 
a lutl 'e due; cordialità. 

CI'.SCHIA Riccardo - LES MUREAUX 
• e FRANCESCHINO Daniele - GAGNY 
• Rinnoviamo il nostro sentilo ringra­
ziamento al sig. Ceschia, per aver vo 
luto essere gradilo ospite dei nostri 
ullici e per averci corrisposto il saldo 
1971 a favore di entrambi, che salutia­
mo con una forte stretta di mano. 

CIVIDINO Augusto - ST. ETIENNE 
. (irazie di nuovo anche a lei per la 
gradila visita agli urtici dell 'Ente e per 
r saldi 1971 e 72. Vive cordialità. 

COASSIN Giacomo - CllALONS SUR 
MARNE - Il vaglia di 2400 lire ha sal­
dato l 'abbonam. per il 1970 e 71. (ira-
zie, saluti, auguri. 

CONTINI Ainedto - ESTRADE e 
SIRINGARO Paul - BROQUE - Rin­
noviamo il nostro sentito ringrazia­
mento al sig. Contini per aver voluto 
essere gradilo ospite dei nostri ullici 
e per averci saldalo il 1970 e 71 per 
entrambi, che salutiamo con inliniti 
auguri. 

CRISIOFOLl Umberto - MARSKil.lA 
- Sostenitore p;,r il 1971: i sigg. Patri­
zio, facendoci gradila visita, ci hanno 
versato per lei 20 franchi, pari a 22W) 
lire. Cordiali saluti da Sequals. 

PITTINO Teodoro - MOYEUVRF. 
GRANDE • Il sig. Bellina, residente a 
Lussemburgo, ci ha gentilmente corri­
sposto il saldo 1971 a suo favore. Gra­
zie a lull 'e due; inliniti saluti cordiali. 

ZAMBON Guerrino - BAGNOLET -
Saldalo il 1970. Grazie, saluti, auguri. 

ZANI NI Severino • BASSE YUTZ -
Al saldo 1971 per lei ha provveduto il 
nipote Lodovico, ai saluti allettuosi del 
quale ci associamo, ringraziando. 

ZANNIER Pietro - YVELINES - Grati 
per il saldo 1970. la salutiamo con viva 
cordialità e con voti di bene da Celante 
e da Vito d'Asio. 

ZANU'ITO Osvvald - ETAIN - Con in 
linili saluti cari da Villanova di San 
Daniele, grazie [ler il saldo 1970. 

ZUCClllATTl Azzo - AULNAY Sl!R 
BOIS - La rimessa di 1348 lire ha sal­
dalo il 1970. Grazie, ogni bene. 

ZURINI Eslerio - KAYSERSBER(i • 
I US Iranchi (1680 lire) hanno saldalo 
il 1970 in qualità di sostenitore. Grazie. 
Ben volenlieri salutiamo per lei Bilie-
rio e Magnano in Riviera, costantemen­
te presenti nel suo cuore. 

GERMANIA 

BIANt HI Antonio - LEGAU - Ancora 
grazie per aver voluto essere gradilo 
ospite dei nostri ullici e per averci 
corrisposto i saldi 1970 e 71. Una cor­
diale sl iet la di mano. 

ZAMMARO Carmen • STOCCARDA 
II n.v. don Renalo Pegoraio ci ha cor­
risposto per lei il saldo 1970. Grazie; 
saluti da noi e dal sacerdote. 

INGHILTERRA 

BRUN Antonio e TOTIS Gemma -
LONDRA - Da Panna, il sig. Bruii ci 
ha spellilo un vaglia a saldo dell'abbo-
nain. 1970 per sé e dell 'abbonam. 1971 
a lavore della gentile signora Totis. 
Grazie a lul l 'e due; cordialità. 

BRUN Vincenzo - LONDRA - La per­
sona da lei incaricala ha puntualmente 
ellelUialo il versamenlo del saldo 1970 
per lei. Grazie, ogni bene. 

CECCONl Nella . LONDRA - Grazie 
per la cortese le t t i la , per i saluti che 
ricanibaimo centuplicati, per il saldo 
1971. Inliniti voli ili bene da Sequals. 

CORAZZA Oscar - LONDRA - Linea 
ricalo ha ledelmenle assolto il coni 
pilo atlidalogli: ci ha coriisposlo per 
lei il saldo 1970. Grazie, salmi, auguri. 

ZAVA(iNO Roberto - LONDRA • Il 
fratello Angelo e la cognata, che la .sa­
lutano con vivissimo e imniutalo af­
fetto, ci hanno versato il saldo 1970 
per lei. Mandi! 

II nostro corregionale dott. Mario 
Di Valentin, nato ad Arlia trenl 'anni 
fa ma residente a Toronto, con un 
gruppo di giovani scienziati cana­
desi sta conducendo da un anno ri­
cerche in Inghilterra. Uopo aver fre­
quentato le scuole elementari in 
Friuli, si trasferi con i genitori in 
Canada, dove, grazie a numerose 
borse di studio, giunse a conseguire 
nel 1964 la laurea in fisica e eliinii-
ca e nel 1968 quella in nialemalica. 
Sposatosi di recente, ha voluto tra-
.scorrere la luna di miele nel suo 
indimenticabile e tanto caro Friuli. 

LUSSEMBURGO 
CESCUTTI Pietro - TETANGE . Grati 

per il saldo 1970 (l ' inipoito e stalo gen­
tilmente consegnalo al cav. ull. Vinicio 
Talotli, direllore dell 'Ente), la salu­
tiamo con fervido augurio dal Friuli. 

DE FRANCESCHI Alibei lo LUS 
SEMBURGO - Il sig. Bellina, che con 
lei ringraziamo, ci ha versato il saldo 
1971 per lei. Auguri di bene, salute e 
prosperità. 

ZULLI Massimo - BRI DEL - Grati 
per il saldo 1970, la salutiamo con fer­
vido auiiurio. 

ZURINI Adelchi - STEINFORT - A 
lei e lamiglia il nostro ringraziamen­
to per i gradili saluti, che ricambiamo 
beneaugurando. Né manchiamo di sa­
lutare per voi i nostri corregionali in 
pallia e all 'estero. Grazie anche per il 
salilo 1970. .Mandi! 

SVEZIA 

ZAMBON Renalo - JOHANNESHOV -
Inliniti lingraziamenli per il saldo 1970 
e cordiali saluti ed auguri da Cavasso 
Nuovo. 

SVIZZERA 

BAGATTO ludo - ALLSCHWIL - Gra­
zie: ricevuta la rimessa di I.SOO lire, a 

saldo dell 'abbonam. 1971. Cordiali sa­
luti da lutto il Friuli. 

BENVENUTI Antonio - FRAUEN­
FELD - Il saldo 1970 a suo lavore ci è 
stato versalo dal sig. Giacomo Berlos-
si, che con lei ringraziamo vivamente. 

BERTON Franco - BASILEA - Grati 
per il saldo 1970 (sostenil.) salutiamo 
per lei, per la gemile signora Franca 
e per il piccolo Sandrino, tutt i i fami­
liari residenti a Vidulis. Cordialità au­
gurali. 

BIASUTTI Bruno . BERNA - Il sig. 
Colombo ci ha gentilmente corrisposto 
per lei il saldo 1970. Grazie, ogni bene. 

CARLINI Abilio - LITTAU -̂ Grazie: 
la rimessa di 1444 lire ha saldato il 
1970. Cordiali saluti, fervidi auguri. 

CATTORI Barbara . PAZZALLO -
Con saluti cordiali da Pagnaeco, grazie 
per il saldo 1970 e voli d'ogni bene. 

CHIAUTTA Daria - BUTTIKON - Le 
abbiamo scritto a parie. Qui rinno­
viamo il nostro ringraziamento per il 
saldo 1970 (sostenil.) e per ì graditi 
saluti, che r icambiamo cordialmente. 

COLOMBA Donnino - LUCERNA - La 
rimessa di 2888 lire ha saldato le an­
nate 1969 e 70. Grazie, saluti, auuuri. 

COLUSSI Giuseppe - SPEICHER - I 
dieci franchi, pari a 1455 lire, hanno 
saldato il 1970. Grazie vivissime. Au­
guri cordiali a lei e alla gentile^ si­
gnora. 

ZUCCOLIN Bruno - KRIENS - Con 
cordiali saluti da Basaldella di Viva­
io, grazie per il saldo 1970. 

ZULIANI Attilia - ALLSCHWIL - Gra­
zie per averci comunicalo il nuovo in­
dirizzo e per averci corrisposto il saldo 
1970. Cordialità augurali. 

NORD AMERICA 
CANADA 

BALETTO Fermo - LONDON - Le 
siamo grati per il cortese apprezza­
mento del nostro lavoro e per il saldo 
1971 per lei (sostenil.) e per il fratello 
Remigio, residenle in Friuli. Vive cor­
dialità augurali. 

BARBARESCO (iiuseppe - ST. CLAIR 
BEACH • Bene: i due dollari hanno 
saldato il 1971. Grazie, saluti, auguri. 

BASSO Dino - WESTON - Le rinno­
viamo l'espressione della nostra gra­
titudine per la cortese, gradita visita 
che ha voluto farci, e per i saldi 1970, 
71, 72, 73, 74 e 75. Una forte s tret ta di 
mano. 

BOSA BERTOIA Luisa - TORONTO -
Abbiamo risposto a parie alla sua gra­
dila lellera. Qui, con saluli cordiali da 
Arzene, la ringraziamo per il saldo 1971 
e le rinnoviamo i nostri più fervidi 
auguri. 

BRAZZONl Ottorino - HAMILTON -
Non manchiamo di salutare caramente 
per lei Pozzo di Codroipo e Roveredo. 
Grazie per il saldo 1970. Saluti e voti 
d'ogni bene. 

BRUN DEL RE Leo e Meri - OTTAWA 
- I qua t t ro dollari hanno saldato il 
1970 e 71: voi siete dunque perfetta­
mente a posto. Grati per le cortesi 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 
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espressioni rivolle al nostro lavoro, non 
manchiamo di salulare per voi Cavas­
so Nuovo e Fauna. Cari saluli. 

BUSETTO Arduino - VICTORIA - La 
sua cara mamma ci ha scr ino invian­
doci i saluti per lei e il saldo 1971 
(sostenitore). Grazie, saluli. auguri. 

CANDUSSI Ferdinando e Gemma -
.MONTREAL - Vi rinnoviamo il nostro 
sentilo r ingraziamento per la y.nlile, 
gradita visita ai nostri ullici e per il 
saldo 1971 e 72 (sostenil.) . Inliniti au­
guri d'ogni bLMie. 

CANDUSSO Tarcisio . SEPT ILES -
Grazie: i due dollari canadesi hanno 
saldato il 1970. Auguri, con una cordiale 
s tret ta di mano. 

CECCOTl I Danilo - DAKVILLE -
Le siamo grati per le. cortesi espres­
sioni, per i saluti e gli auguri che ri­
cambiamo centuplicali, per il saldo 
1971 in qualità di sostenitore. Un caro 
mandi da Vissandonc. 

CHIANDUSSl Giuseppe - WINDSOR 
- I cinque dolimi canadesi hanno sal­
dato il 1971 e 72 in qualità ili sosteni­
tore (per il 1970 Itj era già a posto). 
Grazie; cari saluli. 

CHIARANDINI Umberto - TORON­
TO - Ha ragione: la zona di Udine che 
da via Gemona conduce a Chiavris è 
irriconoscibile per chi, come lei, la 
a t t raversò inlìnite volle tanti e tanti 
anni fa. Vedr imo di accontentarla pub­
blicando una loto di piazzale Osoppo 
o di via Gemona. Inlanlo, grazie per 
il saldo 1971 e saluli cari da Paderno. 

CHIARVESIO Mario - REXDALE -
Al .saldo 1970 per lei (grazie) ha prov­
veduto la sorella Michelina, agli alfct-
luosi saluti della quale ci uniamo con 
lervido augurio. 

CHIESA Dino - THOROLD - Grazie: 
i 5 dollari canadesi (.WOO lire) hanno 
saldalo il 1971 e '72 in qualità di soste­
nitore. Lieti che il nostro giornale la 
interessi e sia di suo giadinienlo, la 
salut iamo cordialmente da .San Lorenzo 
di Sedciiliano. 

CLARA Teresina • FORT ERIE • Esal-
to: i cinque dollari canadesi saldano il 
1970 e '71 (soslenilrice). Con fervido 
augurio, ringraziando, la salutiamo da 
San Daniele, « Siena del Friuli ». 

COMAR Enzo - TORONTO - Rinno­
vali ringraziamenti per aver voluto es­
sere ospite dei nostri ullici e per averci 
versalo il saldo del secondo semeslie 
1970 e delle annale 1971, 72, 73 e 74. Un 
caro iiiaiidi. 

COMELLO Corrado - SCARBORO . Il 
suo ot t imo papà, facendo gradita visiti! 
ai nostri uffici, ci ha corrisposto per lei 
il saldo del .secondo semestre 1970 e del­
l 'intera annata 1971. Grazie a lul l 'e due; 
iiilinili augui i. 

COMELLO Fausto - SCARBOROUGH 
- Rinnovati ringraziamenti per la gra­
dita visita e per il saldo 1971 (sostenil.). 
Una cordiale stret ta di mano 

CONCIE Virgilio • WHITE RIVER -
Si rassicuri: la quota d 'abbonamento 
per il 1970 ci è stata regolarmente coi-
risposta. Perciò, i due dollari saldano il 
1971 Grazie. Ben volenlieri salutiamo 
per lei San Daniele natale. 

COSSARINl Glieli ino. Bruno e Oscar, 
e BERTOLISSIO Luigi - WINDSOR -
Rinnoviamo il nostro ringraziamento al 
sig. Guerrino per la cortese visita ali-
sede dell 'Ente, per il saldo 1971 per sé 
(sostenitore) e per il sig. Bruno, non­
ché per il saldo del secondo semestre 
1970 e de i r in lero 1971 a lavore dei sigg. 
Oscar Cossarini o Luigi Berlolissio. A 
tutti , i nostri saluti più coriliali. 

CREMA Cesare - TRAIL - Rinnovali 
ringraziamenti per la visita gentile e per 
i saldi 1970 e 71 per lei e per il papà, 
sig. Nando, residente in Friuli. Un caro 
mandi, dunque, da Casarsa. 

CROATTO Rallaella . WINNIPEG • 
La zia, signora Marcellina (jiganti-, ci 
ha gentilmente corrisposto per lei i sal­
di 1971 e 72. Grazie; ogni bene. 

Dicembre 1970 

Uno dei più raccolti e incantevoli pausi montani della Destra ragliamento: 
Pielungo. Nello sfondo, il monte Gevulis. (Foto (ihedina) 

I novelli sposi sigg. F^iirica e Livio 
Passarino (a destra nella foto) saluta 
no i parenti e gli amici residenti in 
patria e all 'estero. Accanto a loro sono 
i testimoni: il sig. Giorgio Morello, rien­
t ra to dalla Svizzera per la lieta circo­
stanza, e la signora Mariuccl Serman. 

ZAMBON Fortunato - WESTON II 
sig. Pietro Marcocchio, facendo gradita 
visita al l 'Ente, ci ha gentilmente corri­
sposto per lei il saldo del secondo si-
mestre 1970 e dell ' intera annata 19/1. 
Grazie a tu t t ' e due; cari saluti e aimui i. 

ZANIER Rosina e Orfeo - EDMON 
TON - La vostra cara maimna, che ci 
ha atlìdato il gradilo incarico di tra­
smettervi ì suoi anelinosi saluti, ha ver­
sato il saldo 1970. Grazii; auguri ili 
bene. 

ZANIN Regina - HAMILTON - Ben 
volentieri salutiamo per lei i Iralelli a 
Biauzzo di Codioi]io, la cognata a San 
Vito al Tagliamcnlo, la sorella in Ar­
gentina, i cugini. Grazie per i saldi 1970 
e 71. Un caro iiiaudi. 

ZANINI Amilcare - TORONTO • An­
cora grazie per la gentile, gradila vi­
sita alla sede dell 'Ente e per il saldo 
del secondo semestre 1970 e dell ' intera 
annata 1971. Grazie, dunque: saluli e 
auguri. 

ZANUSSI Giuseppe - TORONTO - Al 
saldo 1970 per lei ha provveduto il cu­
gino, sig. Pietro Rinaldi, ai cordiali sa­
luli del quale ci associamo beneaugu­
rando. 

ZILLI Ettore • WOOD BRIDGE 11 
sig. Enzo Coniar, facendo gradita visita 
ai nostri utiici, ci ha versato per lei il 
saldo del secondo senicslie 1970 e ilei le 
intere annate 1971, 72, 73 e 74. (ira/ie, 
saluti, aucuri . 

ZIMOLA Volveno - VANIER CIIY -
Il nostro ringraziaineiUo per il salilo 
1970 le giunge da Santa Maria ili Lesliz-
za. con mille auuuri caii . 

ZIRALDO Derna e Irma - ST. CA-
THARINES - Saldato il 1970: ha prov 
veduto il lev. parroco di Versa, che vi 
saluta con molti auguri. Ci associamo 
di tutto cuore, ringraziando. 

ZOCCASTELLO Giovanni - SEPT I-
LES - Le rinnoviamo l'espressione del 
nostro gradimento per la cortese visita 
e per il saldo del secondo semestre 1970 
e intero 1971. Un caro iiiaiiili. 

ZORZI Giosuè - DOWNSVIEW . Con 
saluli da Lonca, grazie per il saldo 1970. 

ZUANA Valentino • OTTAWA - Grati 
per il saldo 1970, la salutiamo con au­
gurio da Maiano, paese in conlinua 
espansione. 

ZUCCHI Giacomo - TORONTO - (ira-
zie di cuore: i dieci dollari canadesi 
(6010 lire) hanno saldato il 1971 (via ae­
rea). Si abbia i nostri più cordiali sa­
luti: da parte del presidenle Valerio, 
del dot i . Pellizzari, del cav. ulf. Talotti 
. del prof. Menichini. 

ZUCCOLIN O i d i o - HAMILTON - 1 
4 dollari hanno saldato il 1970 e 71. 
Grazie. Saluti cari a lei e ai lamiliaii 
tutti . 

ZULIAN Lilia - WINDSOR - .Saldato 
il 1970. Grazie. Vive cordialità augurali 
da Casarsa e Valvasone. 

ZULIAM Giovanni - MONTREAL -
Al saldo 1971 per lei ha provveduto il 
sig. Toppazzini, che con lei ringraziamo, 
beneaugurando. 

STATI UNITI 

BELTRAME Enoie - SAN FRANCI­
SCO - Vivi ringraziamenti per i 4 ilol 
lari a saldo del 1971 e 72. Auguri di 
buona salute e cordialità da Frisaiico. 
in attesa di stringerle la mano. 

BERTIN Achille e MOREAL Bruno -
CLEVELAND . Rinnovali ringraziamen­
ti al sig. Berlin per la gentile, gradila 
visita ai nostri ullici e per il saldo 1971 
e 72 a favore di entrambi, che salutia 
mo con fervidi voti di buie . 

BERTIN Bruno - HOUSTON - Grazie, 
grazie di cuore: i dieci dollari gentil 
niente (e generosamente) inviatici, sal-
ilano il 1970 e 71 in qualità di soste­
nitore. Intiniti saluti e cari auguri da 
.Sequals. 

BISUTTI Dino - COLUMBUS . Tra­
mite il liglio, dell 'associa/ione donatori 
ili sangue di Domanins, saldalo il 1971. 
(irazie vivissime, cari saluli auuuiali . 

CANCIAN Valentino - BRONX - Riii 
novali ringraziamenti per la cortese, 
gradila visita al l 'Enle e per il saldo 
1971. Vive cordialità, beneaugurando. 

CAPPELLETTI Emilio - NEW YORK 
- Anche a lei, grazie per aver voluto 
essere nostro ospite e per averci corri­
sposto i saldi 1970 e 71. \4andi! 

CAPPELLETTI Joseph • NEW YORK 
• Saldalo il 1970. Grazie, saluti, auguri. 

CARLON Antenore - FORESI HILI.S 
e BURIGANA Nino - AMAWALK - Il 
sig. Ferdinando Carlon ci ha spedito da 
Budoia il saldo 1971 a favore di entram­
bi, che ringraziamo con lervido augu­
rio. 

CASTELLARIN Alberi REVERE -
Con cordiali saluti da Basagliapenla, 
grazie per il saldo 1971. 

CEDOLIN Umberto - PEEKSKILL 
.Saldato il secondo semestre 1970 e pri­
mo seni. 1971. Cari aucuri da Pielunco. 

CHIARUTTINI Mac - WOOD DALÈ -
I due dollari hanno saldato il 1970. (ira-
zie; inliniti voli di bene. 

COZZI Achille - FAST HAMPTON -
La rimessa bancaria di 10 mila lire la 
la nostro abbonato sostenitore per il 
1970. 71, 72, 73 e 74. Grazie vivissime; 
cari auguri. 

CRAINICH Giuseppe e MONTAGNA 
Oreste BRIDGEPORT • Vivi ringrazia-
menti per i 4 dollari a saldo dcH'ab-
liunam. 1970 per tut t 'e due, e inlinite 
.'ordialità augurali. 

CROVATTÒ Maria - YONKERS - Gra­
ti pi:r il saldo 1970, la salutiamo con 
fervidi voti d'ocni bene. 

LESCHIUTTA Vercilio e Nelda -
I.OUISVILLE - Al saldo 1971 per voi 
Ila provveduto il sig. Antonio Brun. Viv i 
ringraziamenti, beneaugurando. 

TONTAR dott. C. Silvio - LOWELL -
e CECCONE dott. Lena - TARAMA 
PARK - Al saldo 1970 a favore di en­
trambi ha provveduto il fratello, dott. 
Giovanni, che atlet tuosamentc vi .salu­
ta, beneaugurando. Da noi. grazie e 
-ordialità. 

TREVISAN August - E. LANDSDOW-
NE - Le rinnoviamo l'espressione della 
nostra gratitudine per la gentile visita 
ai nostri ullici e per i saldi 1970 e 71 
(sostenil.) per lei e per i sigg. Orfeo 
Odorico e Nicola Del Turco, resid. a 
Sequals. Vive cordialità augurali. 

TREVISAN Domenico • SECANE -
Anche a lei, grazie per aver voluto es­
sere ospite dei nostri ullici e lier aver­
ci versato il saldo per il secondo se­
mestre 1970 e per le intere annale 1971 
e 72. Un caro mandi. 

TRINATO Anna - JACKSON HETS -
Con tanti e cordiali saluti da San Da­
niele, grazie per il saldo 1970. 

VIDONI Rina - PARK RIDGE - Lei 
è a posto, con rabbonaineiilo, sino a 
tutto il primo .semestre 1971: ha prov­
veduto il cav. Pietro .Menis, ai cordiali 
saluti del quale ci associamo di vero 
cuore. 

ZAMBON Alfredo - FILADELFIA . Il 
suo familiare sig. Celso, lacendoci già 
dita visita, ha provveduto al saldo del 
secondo semestre 1970 e delle intere 
annate 1971 e 72 per lei. Grazie, oyn' 
'iene. 

ZAMBON Anthony . FILADELFIA 
Grati anche a lei per la cortese visita 
agli ullici dell 'Ente e per il saldo del 
secondo semestre 1970 e dell ' intero 1971. 
le rinnoviamo le espressioni della no-
ara cordialità. 

ZAMBON Bruno - METAIRIE - Salu­
tiamo ben volentieri per lei i lamiliaii 

a Cavasso Nuovo, Maniago, Spilimber­
go, Detroit, Nuova York e Houston. Si 
abbia il nostro ringraziamento per il 
saldo del 1969 e 70, con dì auuuri più 
belli. 

ZANCAN Domenico - DANBURY -
.Non manchiamo di salulare per lei Tra-
vesio natale. Grazie per il saldo 1970. 
Vive cordialità augurali. 

ZANETTI Edda"- BATTLE CREEK 
Siamo lieti che la pubblicazione delle 
loto sia stata di suo gradimento. Gra­
zie per il saldo 1970, con tanti cari sa­
luti ila Fauna. 

ZANETTI Maria - BATTLE CREEK 
Ringraziamo il sig. Sante Canzian per 
la cortese lettera chu accompagna il 
saldo del secondo semestre 1970 e pri­
mo semeslre 1971 per lei. E grazie an­
che a lei, naturalmente. Pij- lavore, co­
munichi al sig. Canzian che il giornale 
per la sua gentile consorte, signora Re­
gina, è stato spedito sempre con asso­
luta puntualità. Noi non possiamo assu-
;iierci colpe (che non abbiamo) di di­
sguidi o di ritardi dovuti alle Poste. 
Cordialità auizurali. 

ZUIANI Fabio . WESTLAND - Grazie 
per i graditi saluti, che ricambiamo di 
lutto cuore, e per il saldo 1971. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

BATTIGELLI Ermanno . MAR DEL 
PEATA - Ringiaziamenti vivissimi per 
la rimessa a saldo dell 'abbonain. 1970. 
Saluti cordiali, con fervido auuuiio. 

BAITISTUTTA Antonio - MAR DEL 
PEATA - Le rinnoviamo le espressioni 
del nostro ringraziamento per la gen-
lile visita, che abbiamo molto gradilo. 
Grazie anche, di nuovo, per il saldo del 
secondo semeslre 1970 e dell 'intera an­
nata 1971. Mandi! 

BELTRAME Guuiielmo - BUENOS AI­
RES - Snidato il 1971: ha provveduto il 
Iralello, che la .saluta affettuosamente. 
Da noi. con molti ringraziamenti, un 
cordiale mandi. 

BIANCHET Gilberto - BERNAL - 11 
poeta Renato Appi, nostro comune caro 
amico, che la salut:i con viva cordia­
lità (ci associamo, beneaugurando). ci 
ha corrisposto per lei i saldi 1970 e 71. 
(irazie, ogni bene. 

BONOMI Renata - RAMOS MEJIA 
Per lei ha piov veduto la sorella Elsa, 
versaniloci le quote d 'abbonam. 1971 e 
72. Grazie, saluti, auizuri. 

BURIGANA Alceo.^NONIS Giovanni. 
CROZZOLO lanii.ulia. VIVIAN Eugenio 
- BUENOS AIRES - Rinnoviamo il no­
stro sentilo ringraziamento al sig. Bu-
rigana per averci fallo gradita visita e 
per averci versato il saldo 1971 per sé 
e per il sig. Nonis, e il saldo 1970 per 
la famiglia Crozzolo e per il sig. Vivian. 
A tutti, con l'espressione della più viva 
gratitudine, i migliori aucuri . 

CANTARUTTI Mario . CORREO PLA-
TANOS - La gentile signora Giovanna 
Giusto, lacendoci gradita visita, ha sal­
dato per lei il 1970 e 71. Grazie, ogni 
bi ne. 

CASASOLA Renzo - MAR DEL PEATA 
- Rinnovale grazie per la visita gen­
tile e per il saldo del secondo semestre 
1970 e intera annata 1971. Mandi! 

CASSINI Pietro • TAPIALES • Com­
prendiamo la sua nostalgia per il Friu­
li, e in particolare por Zoppola natale. 
Del resto, è un sentimento che le la 
onore. Grazie per averci comunicato la 
notizia della scomparsa della signora 
Maria Stefanutti. nostra fedele abbo-

Setle soci del Fogolar di Johannes­
burg (Sud Africa), at traverso que­
sta foto, che li ritrae in fraterno 
atteggiamento, salutano caramente 
la « piccola patria » e tutti i friulani. 

nata, e per averci spedito il saldo 1970 
e 71 (sostenitore). Quanto alla loto ili 
Zoppola (che peraltro e stata già pub­
blicata), vedrenio di accontentarla. 

CHIANDUSSl Albano - BURZACO -
e ZAMNl Pietro - CIUDADELA - La 
gentile signora Augusta ci ha gentil-
mente corrisposto il saldo 1971 e 72 per 
il sig. Chiandussi e il saldo 1970, 71 e 
72 per il sig. Zanini. Ai suoi cordiali 
saluli aggiungiamo da parte nostra i 
migliori auguri. 

CHIARVESIO Antonio - LOMAS DEL 
MIRADOR - Il cognato Egidio, che at­
traverso le nostre colonne la saluta ca­
ramente, ci ha versato per lei il saldo 
1970. (irazie a tut t 'e due; cordialità. 

CHIESA Juan • ROSARIO - Rinnovali 
ringraziamenti per la gradila visita ai 
nostri ullici e per i saldi 1970 e 71. 
Ogni bene. 

CHIZZO, famiglia - BARRIO SANTA 
ANITA - La vostra familiare signora 
Fulvia ci ha fallo gradita visita e ci 
ha corrisposto il saldo 1970 a vostro 
lavore. Grazie; cordiali saluli augurali. 

CIANI José - SANTA FÉ - Siamo 
lieti di l iasmetler le i cordiali saluli del­
la cugina, signora Alberta Menotti, cho 
ci ha versato jier lei il saldo del se­
condo semestre 1970 (via aerea). Gra­
zie; iiuiudi. 

CICUTTIN-MARSONI .Maria . SAN 
MARTIN - Abbiamo mollo gradilo la 
sua gentile visita, che ricordiamo con 
piacere. Grazie anche per il saldo 1971. 
Vive cordialità. 

CISILINO Maria Rosa - MAR DEL 
PEATA . Al saldo 1971 per lei ha prov­
veduto la nipote Ina, ai cordiali saluti 
ilella qu;ile ci associamo, ringraziando. 

CIUSSI Walter - SAN MARTIN - , 
REVELANT Rolando • VILLA BALLE 
STER — e LANZI Turi - BUENOS AI­
RES - Ringraziamo vivamenle, ancora 
una volta, il sig. Ciussi per la cortese 
visita, e per il saldo 1971 a favore ili 
lutl'e. tre. Saluli cordiali e fervidi au­
guri. 

COSSA Giacomo - MAR DEL PEATA 
- La cugina Elsa, che attraverso le no­
stre colonne le invia cordiali saluti, ci 
ha versato per lei i saldi 1969 70. 71 
e 72. Grazie; oiini bene. 

CROZZOLI Ilio e RUGO Olimpio - VIL 
LA CABRERÀ -. POLO-FACCHIN Maria 

BARRIO TALLERES - Saldato il 1971: 
ha provveduto il sig. Crozzoli, che ci 
ha latto gradila visita e cui rinnoviamo 
il nostro liimraziami.nlo. 

CUBERLI-MARTINI Amenlina - FLO­
RENCIO VARELA - Grati per la coi-
tese visita e per il saldo 1971, la .salii-
tiaiiio con inliniti voti di prosperità. 

ZANETTI Alberto - WILDE - L'ing. 
Scian, facendo gradila visita all'Ente, 
ci ha corrisposto per lei i saldi 1970 e 
71. Grazie a lul l 'e due; oimi bene. 

ZIN Plinio - SANTA FÉ - Rinnoviamo 
anche a lei l'espressione del vivo gra­
dimento per la gentile visita e il cor­
diale ringraziamento per i saldi 1970. 
71. 72, 73, 74 e 75. Una forte slrt.lla di 
mano. 

ZOSSI arch. Virgilio - CONCORDIA -
La iiersona da lei incaricata ci ha pun­
tualmente corrisposto il saldo del se­
condo semestre 1970 e dell 'inlero 1971 
per lei. Grazie vivissime. Ha visto nello 
scorso numero di novembre l'articolo 
che la riguarda? Auguri di cuore. 

COLOMBIA 
ZULIANI Giacomo . ZARAGOZA • 

(irati per il buon ricordo, le inviamo i 
nostri migliori aumiri, ringraziando per 
il saldo 1970. 

VENEZUELA 
BERTIN Divo - MARACAY - Il cav. 

Lenariluzzi, ai cordiali saluli del quale 
ci associamo, ha saldato per lei l'ab­
bonam. 1971 (via aerea). Grazie, ogni 
bene. 

BO.SCHIAN Allio - CARACAS . Rin­
novali ringraziamenti per aver voluto 
ess i le gradilo ospite dei nostri ullici 
e per averci corrisposto i saldi 1971 e 
72. Si abbia i nostri più fervidi auauri. 

CUDICIO Ottorino • CARACAS -Gra­
ti per la gentile, iiradita visita e per 
i saldi 1971, 72, 73, 74 e 75, la salutiamo 
-on inliniti voti di bene. 
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